
Anno 1.879. Roxna - Giovedh 24 Ottob Nurn. 294.

ASSOCIAZION\

Oompresi i Rendiconti Ufficiali del
Parlamento : Trica. Sem. Ano

110MA ... L. 11 21 40

Per tutto il Itegno .... » 13 25 48

Solo Giornale, senza Itendiconti:
It0MA ...

L. 9 17 82

I'er tutto il Itegno .... » 30 19 86
Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Itoma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regne cente-
rimi 15.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associnzioni decorrono dal 1° del

mese,

INSERZIONI

ZZE I
DEL REGNO D'ITALIA.

E
Annunzi giudiziari, cent. 25. Ogni

altro avviso cent.80 per linea di colonna
o spazio di linea.

AVVERTENZE.

Le Associazioni e le Inserzioni si vir

cevono alla Tipografia Eredi Botta.
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

numero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all'E•

etero agliUtici postaU.

PARTE UFFICIALE

S. M. il Re ha ordinato un lutto di Corte di

giorni venti, a cominciare dal 23 corrente ot-
tobre, per la morte officialmente annunziata

di S. M. Carlo XV Luigi Eugenio, Re di Sve-
zia e Norvegia,

Belazione a S. 1W. fatta dal Mini-
nistro di Agricoltura, Industria e Com-
mercio in udienza del 29 settembre 1872 :

SIRE
,

Ricondotto alla dipendenza del Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio il servizio
dei pesi e delle misure, riordinata col Vostro
decreto del 25 febbraio 1872, la Direzione della
statistica generale, accolti negli uffici centrali
gl'impiegati dell'Amministrazione Romana, era
mestieri modificare in alcune parti l'ordina-
mento del Ministero che ho l'onore di dirigere.
Conveniva eziandio determinare in qual guisa

dovesse provvedersi allo stabile assetto dell'E-
conomato generale, il quale assunto il servizio
delle amministrazioni provinciali della finanza,
vedeva crescere notevolmente le sue attribuzioni,
come nò farà la prova la deliberazione del Par-
Jamento che aumentava di ventimila lire annue
la somma inscritta in bilancio.
Io bramerei di valermi di questa favorevole

contingenza per imitare l'esempio dato rispetto
al Ministero dell'Interno col Vostro decreto 20
giugno 1871, introducendo la classificazione de-
gli uffiziali in tre categorie distinte a seconda
delle loro attribuzioni, e regolando colle stesse
norme gli stipendi e l'avanzamento.
Infine mi sembrerebbe opportuno disgiungere

dalla Direzione Generale dell'Economato la Di-
visione di statistica. L'ordinamento dato a que-
sta col Vostro decreto 25 febbraio 1872, lo svol-
g¡mento ogni giorno maggiore dell'Economato
mostrano l'utilità di siffatto provvedimento.
Non mi dilungo a discorrere dei frutti sperati

dalle disposizioni che ho l'onore di sottoporre
alla Maestà Vostra. L'ordinamento divisato ha
fatto buona prova per il Ministero dell'Interno
e quindi la sua applicazione si raccomanda effi-
cacemente alle altre amministrazioni della Stato.
Io confida pertanto che la Maestà Vostra

vorrà sanzionare il decreto che ho l'onore di
presentarlo.
Il N. 1048 (Berie P) della Raccolta ufßciale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
púente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio ,
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.
Impieghi - Ammisssone - Disciplina.

Art. 1. Gli uffiziali del Ministero d'Agricol-
tura, Industria e Commercio sono divisi in tre

categorie :
Appartengono:
Alla prima, gli uffiziali ai quali compete la

trattazione degli affari di concetto;

Alla seconda, gli uffiziali ai quali sono affi-
date le operazioni di ragioneria;
Alla terza, gli uffiziali incaricati di registrare,

conservare e spedire gli atti.
Art. 2. Il numero, i gradi, le classi e gli sti-

pendi di ciascuna categoria di uffiziali sono sta-
billti secondo lo specchio unito al presente de-
creto, firmato d'ordine Nostro dal Ministro
proponente.
Art. 3. Per motivi di servizio potranno essere

nominati uffiziali in numero maggiore di quello
determinato per ciascun grado e ciascuna classe,
purchè si abbiano altrettante vacanze nei gradi
e nelle classi superiori.
Art. 4. Gli aspiraati ad una delle categorie

d'impieghi indicate nell'articolo 1° devono avere
le qualità, e sostenere le prove di esame secondo
le prescrizioni che saranno sancite con decreto
Ministeriale.
Art. 5. Le promozioni ai gradi di segretario,

di ragioniere e di archivista si conferisconome-
diante esame da darsi in conformità al decreto
accennato all'articolo 4.
Le promozioni delle classi e dei gradi supe-

riori ai sopra indicati si danno per merito, le
inferiori, metà per merito, metà per anzianità.
Art. 6. Agli esami di promozione possono es-

sero ammessi soltanto gli uffiziali che trovansi
nell'ufficio immediatamente inferiore.
Qualora a coprire i posti vacanti non fosse

sufficiente il numero dei concorrenti, e dopo un
primo esperimento non bastasse il numero dei
riconosciuti idonei, potranno essere ammessi
all'esame gli uffiziali della classe o del grado
successivo.
Art. 7. Una Commissione, formata del segre-

tario generale, presidente, del direttore generale
dell'Economato, vicepresidente, dell'ispettorege-
nerale, dei capi di divisione e del capo ragio-
niere, designerà i meritevoli d'essere promossi
per merito.
L'uf¾cio della Commissione è consultivo.
Art. 8. L'anzianità non dà diritto a promo-

zione se non è accompagnata da idoneità e dili-
genza, riconosciute dalla Commissione soprac-
cennata.

Art. 9. L'anzianità ò determinata dalla data
del decreto di nomina ad un grado o ad una
classe, ed a parità, dalla data del decreto di
nomina al grado od alla classe inferiore.
Art. 10. In caso di parità nelle date di tutti i

decreti di nomina e promozione precederà il piil
anziano d'età.
Art. 11. Chi ottiene la nomina effettiva ad un

grado o ad una classe, precede chi no ebbe la
reggenza.
Tra i reggenti dello stesso grado e della

stessa classe precede chi ha stipendio maggiore.
Art. 12. Nel computo dell'anzianità sarà de-

dotto:
1° Il tempo durante il quale l'impiegato fu

sospeso dalle sue funzioni, qualora il decreto di
sospensione non sia stato espressamente revo-
cato;
2° Il tempo passato in aspettativa per motivi

di famiglia.
Art. 13. Non danno titolo a preferenza gli

impieghi conferiti, ma non accettati o non eser-
citati, salvo se ciò avvenga per aver l'impiegato

sostenuto nelPamministrazione pubblica un uf-
ficio o un incarico diverso.
Art. 14. Per Papplicazione delle pene disci-

plinari maggiori della sospensigne per un mese
dovrà essere sentita la Commissione contem-

plata nell'articolo 7.
TITOLO II.

Disposizioni transitorie.
Art. 15. Con decreto Reale, da promuoversi,

avuto il parere della Commissione indicata al-
l'articolo 7 saranno distribuiti gli attuali im-
piegati del Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio nelle tre categorie stabilite dal-
l'articolo 1.
Coloro che non intendessero di essere ascritti

alla 2' o alla 36 categoria conserveranno lo
stesso titolo e stipendio che hanno attualmente.
Art. 16. Gli uffiziali che volessero far pas-

saggio da una in un'altra categoria dovranno
presentarsi agli esami d'ammissione se hanno
un grado inferiore a quello per il quale richie-
desi l'esame di promozione, o altrimenti, a

qiiest'ultimo esame ed ottenere più della metà
dei punti.
Art. 17. La Divisione di Statistica cessa di

far parte della Direzione generale istituita col
Nostro decreto 17 febbraio 1870.
Nondimeno le operazioni contabili relative al

servizio statistico continueranno per tutto l'e-
sercizio 1872 ad essere eseguite dallaRagioneria
della suddetta Direzione generale.
Ordiniamo che il preserite decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 settembre 1872.

VITTORIO EMANUELE

ÛASTAGNOLA.

RUOLO ORGANIco degli uffiziali del Ministero
d'Agricoltura, Industria e Commercio.

Uniziali di P categoriA.

Stipedio Importo tot.
1 Ministro . . . . . . . . 20,000 20,000
1 Segretario generale . . . . 8,000 8,000
1 Direttore generale . . . . . 8,000 8,000
1 Ispettore generale . . . . . 6,000 6,000
2 Capi di Divisione di 1• classe . 6,000 12,000
2 Capi di Divisione di 2. classe . 5,000 10,000
4 Capi di Sezione di 1• classe . . 4,500 18,000
5 Capi di Sezione di 26 olasse . . 4,000 20,000
7 Segretari di la classe . . . . 3,500 24,500
7 Segretari di 2' classe . . . . 3,000 21,000
7 Sottosegretari di1· classe . . 2,500 17,500
7 Sottosegretari di 2• classe . . 2,000 14,000
8 Sottosegretari di 36 classe . . 1,500 12,000

53 191,000
Umsiali di 2' categoria.

1 Ragioniere capo . . . . . . 5,000 5,000
1 Ragioniere caposezione . . . 4,000 4,000
1 Ragioniere di 16 classe . . . 3,500 3,500
2 Ragionieri di 2a classe .

•
. 3,000 6,000

5 Ragionieri di 8• classe . . . 2,500 12,500
5 Computiati di 1• classe . . . 2,000 10,000
6 Computisti di 2• classe . . . 1,500 9,000
1 Cassiere . . . . . . . . 8,000 8,000
Aumento di stipendio al capora -

gioniere . . . . . . . 1,000 1,000

22 54,000

Umsiali di 36 eategoria.
1 Archivista capo di 16 classe , , 4,000 4,000
1 Archivista capo di 26 classe. . 3,500 8,500
2 Archiviati di 16 classe . . . . 8,000 6,000
4 Archivisti di 2. classe

.
. . . 2,500 10,000

5 Archivisti di 3a classe . , , . 2,000 10,000
8 Uffiziali d'ordine . . . . . 1,500 12,000

21 45,500
Personale di servizio.

1 Capousciere . .
. . . . . 1,200 1,200

14 Uscieri . . . . . . . . . 1,000 14,000
1 Inserviente . . . . . . . 900 900

16 16,100
Riepilogo.

53 Uffiziali di 16 categoria . , , . . . 191,000
22 Uffiziali di 26 categoria . . . . . . 54,000
21 Uffiziali di 36 categoria . . . . . . 45,500
16 Personale di servizio . . . . . . . 16,100

112 Importo totale L. 806,600
Visto d'ordine di S. M.

11 Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
ÛASTAGNOLA.

Il N. 1049 (Serie 26) della Raccolta ufßeiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti del 17 febbraio 1870,
n. 5503, e 80 dicembre 1871, n. 611 (Serie 26);
Vista la legge del 30 giugno 1872, n.875 (Se-

rie 26);
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono istituiti presso l'economato ge-

rerale nel Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio un ufficio di ispettore tecnico con
l'annuo stipendio di lire quattromila, e due po-
sti di usciere con l'annuo assegno di lire mille
ciascuno per il servizio degli stampati alle am-

ministrazioni provinciali.
Art. 2. Gli stipendi dell'ispettore tecnico e

: dei due uscieri anzidetti saranno imputati per
' l'esercizio 1872 sul capito'o 27, e per gli eser-
cizi successivi nei corrispondenti capitoli del
bilancio passivo del Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio.
Art. 3. Agli stessi capitoli, di cui nell'articolo

precedente, farà pur carico, a partire dal lo ot-
tobre 1872, lo stipendio del magazziniere dello
economato generale, fissato con decreto Reale
del 17 febbraio 1870, n. 5528.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandarido a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 settembre 1872.

VITTORIO EMANUELE

CASTAGNOLA.

Il N. CCCCXVI (Serie 24, parte supple-
mentare) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER. VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So-

cietà della Miniera carbonifera di Murlo;

Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-
mercio ;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865,

numero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per azioni al por-

tatore, avente a scopo l'escavazione di miniere

di carbon fossi!e e la vendita del minerale, de-
nominatasi Soci<tà della Miniera carbonifera di
Murlo, sedente in Torino ed ivi costituitasi con
atto pubblico del 27 lug'io 1872, rogato G. Cas-
sinis, è autorizzata, e lo statuto sociale, inserto
all'atto costitutivo predetto, è approvato colle

modificazioni prescritte dalPart. 2 del presente
decreto.
Art. 2. Le modificazioni da farsi nello statuto

della Società sono le seguenti:
a) Nell'art. 10, dopo le parole « costituenti il

fondo sociale » sono aggiunte le parole « salvo

il prescritto dall'art. 110 del Codice di com-

mercio. »

b) Nell'art. 12, dopo le parole a art. 153 del

Codice di commercio a sozio inserite le parole
« e l'adempimento delle prescrizioni del succes-
sivo art. 154. »

c) Nell'art. 18, alle parole a quattro membri

almeno a sono sostituite queste: « sei membri
almeno. »
d) Nell'art. 29, dopo le parole « di quindici

giorni » sono inserito le parole a mè maggiore
di trents. »

e) Nell'art. 30, dopo le parole « si prendono
a maggioranza » si aggiunge quella: « asso-

luta. »

f) Infine dell'art. 32 è aggiunta questa di-

sposizione:
« Le deliberazioni concernenti le modifica-

zioni dello statuto, la proroga della durata so-

ciale e l'aumento del capitale sono soggette alla
approvazione governativa. »
g) In fine all'articolo 35 è aggiunta questa

disposizione:
« Il bilancio, appenaapprovato dall'assemblea

generale, sarà pubblicato, e ne sarà trasmessa

una copia al Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio. »
Art. 3. La Società contribuirà nelle speso

degli uffiei d'ispezione per annue lire 150, pa-
gabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 17 settembre 1872.
VITTORIO EMANUELE.

CASTAGNOLA.

Elenco di disposizioni faue nel personale
giudiziario:

Con decreto del 6 settembre 1872:
Lanzetta Achille, giudice del tribunale civile

e correzionale di S. Angelo dei Lombardi inca-
ricato della istruzione dei processi penali, ap-
plicato temporaneamente all'uilizio d'istruzione
penale presso il tribunale di Salerno.

APPElfDIOE

L A.MURATORI

STUI)IO

EFISIO 00NTINI

Continuazione - Vedi numeri 289, 290 e 291

11 cinquecento pose quella malaugurata divi·
sione che ancor dura tra la lingua parlata e la
scritta, tra la scienza e la sapienza della vita, tra
la fantasia efiutelletto, tra l'intelletto e il cuore;
si direbbe la menzogna sotto apparenza di bella
donna, ma non unpensiero fecondo, non unafetto
che venga dal cuore e vada al cuore, nessuna ve-
rità di pensiero ed afetto, e quindi falsa la frase
e la parola che vela il falso, o quale la teneva
Talleyrandad occultare il pensiero.Non è quindi
maraviglia, se a quel secolo, che disgiunge la
parola dal pensiero, seguisse l'altro che gonfiasse
il pensiero colla parola, e poi l'altro che lo rim-
picciolisse colla parola. Una volta posto il prin-
cipio di disgiungere il pensiero dalla parola, la
menzogna è per tutto, e tre secoli ha durato
nelle lettere, tre nella politica, tre nella morale,
e fosse pur vera la parola ha durato! e non
durasse tuttavia. La deplorabile distinzione del
letterato dal dotto, tenendo l'arte della parola
in uno spazio vuoto, doveva di necessità lasciarla
languida senza movimento vitale. Ridotta quindi
l'arte a mero suono, dovea pure venir meno la

grazia del numero, perocchèil pensiero influendo
sulla frase e viceversa, nè dandosi dolcezza di
numero senza energia, nè energia senza verità
di pensiero che la sostenti, era naturale conse-
guenza che, mancato il pensiero, si passasse dalle
parole vuote del cinquecento alle gonfie del sei-
cento, e da queste a' fronzoli d'Arcadia prima di
tornare all'accordo tra la parola e il pensiero,
che è quanto dire smessa la menzogna. Solo la
Toscana si seppe serbare illesa da que' delirii:
e la ragione, oltra l'identità della sua lingua
parlata colla scritta, la quale dovea tenere den-
tro i limiti l'arte della parola, è piii che altro
nella forza del pensiero, chè in Toscana appunto
allora sorgeva più viva che mai, e una nuova
vita di civiltà segnava all'Europa. Le scienze fi-
siche ebbero vita nel seicento, e l'ebbero in To·
scana, la quale non ebbe seicento, perchè ebbe
uomini educati al pensare. Il terreno fecondo di
un Galileo e della sua scuola, non poteva pro-
durre un Marini. Nè solamente le scienze natu-
rali, ma tutte salgono in questo secolo a mara-
vigliosa altezza, ponendo gli scienziati, duce e

maestro il Galilei, a fondamento de' loro studi

l'esperienza, e creando il vero metodo che è di
studiare la natura. Galileo,'Viviani, Cassini,
Torricelli, Valisnieri, Bellini, Malpighi, Castelli,
Guglielmini, Magalotti, Borelli, Dati, Redi ed
altri compensarono largamente il decadimento
letterario di questa età, che pure con Tassoni,
Chiabrera, Guidi, Testi, Filicaja, Segneri sirin-
franca, nè tutta piega al gusto del Marinie della
sua scuola. E ciò conforta più che l'essere stato
mal comune in tutta Europa, nè vo'entrare nella
lite se provenuto da noi o dalla Spagna, certo
si manifestò da noi dopo le invasionideleinque-
cento, e crebbe e prese vigore sotto la domina-
zione di Spagna: osservo soltanto che da noi ri-

mase sotto il nome generico di secentismo, men.
tre s'intitolò gongorismo in Spagna, eufeismo in
Inghilterra, delle preziose ,

o de' preziosi in
Francia, la qual cosa noterebbe che il male fu
più comune presso di noi che presso gli altri pei
quali fu, direi, quasi una eccezione. Verso la
metà del settecento la cultura dell'erudizione
patria, che il Muratori rese comune co' suoi li-
bri, fece rientrare il pensiero italiano a conside-
rare le cose dell'Italia, e quindi verità piii intui-
tive e più pratiche nello studio della terra na-
tiva, della natura e delle scienze. Crescendo con
ciò l'educazione del pensiero, dovea scemare

nella stessa ragione il dominio della fantasia, di
quella fantasia voglio dire che, senza il freno
del pensiero, corre come cavallo sbrigliato di
stranezza in stranezza. Dal pensiero rinforzato
coll'erudizione patria, e colla scienza prese vi-
gore l'affetto, e cercando chi amor di patria e
di scienza avesse sposato alle lettere, sifermò in
Dante: e di qui un culto che per 4 secoli non
ebbe, neppur quando i comuni d'Italia gli asse-
gnarono espositori pubblici, che oggi diremo
professori di Dante, se ci fossero, come pur do·
vrebbero esserci. Il ritorno a Dante fu come ri-
tornare al pensiero italiano, e dopo un secolo
ne abbiamo colto il frutto nell'unità della patria
con Roma a capo. Ora non resta che lo studio
assiduo dell'imitarlo nell'imparare quanto sa il
nostro secolo, com'egli fece del suo, onde il no-
stro risorgimento politico non rimanga lungo
tempo disgiunto dal letterario. Lo studio assi-
duo delle scienze e della natura.ci avvicinerà e
ci legherà sempre piii a Dante, ed il grande
amore-che porremo in lui sarà causa insieme ed
effetto di più maturo pensare, che per gloriose
opere partoriscá pace di dentro, e rispetto di
fuori.·

A ciò intese il Muratori, non solo con gli
scritti di storia e d'erudizione, ma con quelli di
lettere e d'arte.
Tra le opere che ne scrisse, il .Buon Gusto e

la Perfetta Poesia le vorrei ancora nelle mani
de' giovani e nello scrittojo degli adulti. Il Buon
Gusto èil miglior libro atto a formare il criterio
d'un giovine, e a dare buon indirizzo negli studi:
la Perfetta Poesia è una Estetica limpida e bella
come il cielo d'Italia, senza le nubi e le nebbie
della Germania, e i palloni aerei della Fran-
cia (17).
Nè alle sole lettere che sono l'ornamento del-

l'erudito, e nelle quali oso dirlo il primo e piii
purgato scrittore del suo tempo, eccetto forse il
Maffei e lo Zeno, applicò l'animo il Muratori.

(17) Il prime lavoro letterario del Muratori fa quello
dei Disegni d'una repubblica letteraria proposti da
Lamindo Pritanio, sotto il qual nome Lamindo o Lam-
pridio, celava a volte il suo, ma con velo trasparente,
chè la prima sillaba Lam dava le iniziali del suo nome
L. A. Muratori. L'intento di quella Repubblica Lette-
raria era di ripulire, perfezionare, regolare le lettere,
riducendo ogni cura a metterla in sodo con forte nodo
di buona volontà ed ottimo zelo. Seguirono le Rifles-
sioni sopra il Bison Gusto che aveano ad essere como
regola e fondamento e legge della Repubblica. Se non
m'inganna il grande amore, che porto a questo libro
del Buon Gusto, che primo mi vende alle mani negli
anni giovanili, io dico con tutta la coscienza di dire il
vero che è il miglior libro da porre in mano a' giovani,
massime de' Licei. Con questa del Buon Gug¢o lega
l'opera della Per/Wra Poesia Italiana, la quale non à

già una raccolta di metafore e figure, e della maniera
di scoozzare le sillabe in versi, ma Parte della poesia,
il bello, e come in termine più d'uso,m pia gradito per-
chè venuto d'oltre monti, l'Estetica. Il 46 libro della
Perfetta Poesia è una critica di varii componimenti,
ma anco ne' primi tre la critica abbonda, e maravi-
gliosa in un uomo educato nel eeoentiamo, e uscito d

! poco fuor d'Arcadia.

L'erudizione e le lettere senza filosofia sono

come un corpo senz'anima, ed egli tutto si diede
alla filosofia, e buona prova ne lasciò a stampa
in quattro opere, due in quella che si dice ra-
zionale, e due nella morale, cioè un trattato di
Etica e la maravigliosa Carità Cristiana che
dovrebbe essere il manuale di chi intende a

opere di beneficenza, oltre quella delle Paci
Private che prevenne il Giuri o l'arbitrato de'
nostri giorni sul duello.
In quello studio poi, nel quale fu dottore,

compose i tre lodatissimi libri -- il Governo
della Peste - Della Pubblica Felicità - e i
Difetti della Giurisprudenza, e altri, come la
intricata questione su Comacchio se pertinesse
alla S. Sede o al Duca di Modena, e il Cristia-
nesimo felice nel Paraguay, nel quale mostrò
che l'amore della verità prevaleva in lui all'odio
che gli portavano i Gesuiti.
Nè un ingegno così grande poteva stare senza

sollevarsi co' suoi studii insino a Dio, ultimo
termine di chi conosciuti i fatti della natura e

degli uomini, li coordina colla filosofia, e gli
appunta a quell'unica unità che è Dio. Nelle
molte opere che -ne scrisse, egli non vuole in
fondo in fondo se non l'adorazione di Dio, e im-
pugna gli abusi e gli eccessi della divozione
verso i Santi, la quale ha tolto Dio dagli altari
e dal cuore dell'uomo, e sta contro ogni ma-
niera di superstizione, e sostiene doversi dimi-
nuire il numero delle feste a vantaggio de' brac-
cianti e delle opere, che col lavoro si dovovano
procacciare il pane (18). Non è a dire quante

(18) Pio opere compose intorno a Dio e a cose di re-
ligione, o come allora si disse di teologia. Ma primeg•
giano sopra le altre quelle De Superstitione vitanda,
De ingenforina inoderatione in Religionis negotio, e l'al-



GAESTTA UPPICIAI.E DEL REGNO D'ITARE

Con decreto,Regießel 21 settembre 1872:
Pogliani Carlo,giudice al tribunale civile 4

correzionale di Lecco, tramatato a Milano;
Patilli P e, aggiunto gi 6 61 tr&

Serm udovico, aggmnto giudiziario indispos
nihilità, applicato al tribunale di Milato, noan
fuito gmdice al tribunale di Lecco;
Ototto Gian Ba séstitatò procuratore

delhBe testeil di Udine, tramutato

Con decreto ministeriale del l' ottobre 1872:
Spada Fraicesco Angelo, aostituto procura-

tore del Re i Orietano, aýpliento temporanea-
mente a Cagliari, richiamato al 800 90St0 in
Oristano.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
gnidisiario een decreto del 8 ottobre 1872:
Gatofali Gior. Batt., pretore del mandamento

di Noepoli, è traamtato al iñandamento diVer-
nole•
De Domenico Francesco, id. Radicena, id.

Gallina;
Gèuisi Errico, id. Oppido, id. Lanteana di

BoreRå;
Lediti Giovanni, id. Peseostanzo, id. Mam.

mola;
Ortona Seraino, id. Serra San Bruno, id.

T
Alfonso È avvocato, avente i re-

qütsitirichiesti iraR 89 della legge sulfor-
dinimento giúdiziario, nóminato pretore del
niendamento di Tavernai
Sellenati Antonio, uditore incaricato delle

funzioni dLiicolisatore nel mandamento di Ci-
vidale, tramutato, coBo stesso incarica, al man·
damento di Palmanova.

OIBOOI.ARE
d i jtinistro dëlla Guerra sùlle Scuole per i

oÍontúd di én afiko espiranti uffeiali
ÀËóáis armi della milizia provínciato.

10 ottobre 1872.

CositegiÊL ABOBBCÎ&ÊO ËRI (A della ÍSÊfu•
sions per tes innen¾ get rojolamento 23 luglio
1ßT1 .i ontari di tm anno, añine di porre

Ivolontari itessi di acquistare le co-

clie, e termine dell'art. 61 del regola-
ménioai richiedono negli esami d'idoneita al
gradó,di sottotonente nellevarie armi dellami-
lizia, gitesto Minis¾ro determina quanto in ap
presso:
1. Alla sede del comando di ogni distrettb

militare,àdeleòmandi dei reggimenti d'arti-
glierla 2•6•-9•-9•-11•e del Corpo sappaèori del
genia, saraitio sporte sonale poi detti volontari
m quelle ore dd4iorno o.della sera, nellequali
potranno esserepm facilmente frequentate.
-2.&questenciiole si daranno Jesioni sulle
materie accennateàài pró • a* 3, 4, 5 e 0
in fuib della prenehth nirco
8. Le agnole avranno principio al 1•dicembre

di questanno, 4termine alPultimo del marzo

A. Le lezioni verranno impartite da quegli
miliaiali teneïti ai distretti e Carpi indi-
catisL

, saranno appositamente scelti
dai anmentheti. «

4 ' art circostanze non consed-
tissero di tale incaricò per intero agli
ufDoisli dei distretti, i comandanti del medesian
si si rispettivicomandi di presidio
od a di divisione per gli opportuni prov-
verli
I samana.n¾ di divisfori6 o di presidio in

detto caso procurerannordi supplirvi con mili-
ciali del reggimen‡i¿che trovansa inguarsigione
nelle stesse città ove hanno sede i distretti, af-
fine di evitaro tkiisferimenti,Eddcha temp-ranei,
d'idBeialiYuori del proprio reggimento.
6. In materie da trattarsi saranno svolte da-

gli ingegaantisecondo iprogrammi tracciati in
fink mantenendahl, inmamana; smile orme in-
diente dai libri di testo approvati dal Ministero
della narra coll'atto n* I nei limiti acceri
n pqu o #e teories postit essere af-
foranstateen gaatche giovera di farlo.
E e-¿'otè sala*fatto'fare un
brevitrattodi dibattaglia; sata visitata
un'opera difortificksione permanente, laddove

in Ñ• gli suscitasseio tutteguesteproposte:
interi ordiniäligiosi;PUniversita di Balisburgd,
il suo áinico stesso il cardinal Quirini, e fmo
Benedetto XIV che da cardinale e da papa gli
si taantânne éentpre amico, non potè farameno
df9criverá ohe molte cose degüe di censura
eranomelle opere del Maratori, e chiesto quali,
rispose che nonsrïguardavano nè il domma, ne
la disciplirso, ma il domisio temporale a cant-
minandosi qui con diversi ÿrincipii, e non dan-
dosi perári ad suppóstl, ed altreel alconi
fattii (19). E sfido i6, so an nonko dotto e reli-

tra chedirel quasianato diquesta Della frgorafa 14.
casione de' (bisileni. In fondo in fondo egli non vuole
che Padorazione di Dio, e aaHg Zagmionm modere-
tions impugnò Rsolo sanguinario, cioè che fosse leeito
der àvitaper rlemacointar e mena Regolata Dise-
sions impbgab gH a1Alst et eonessi deUsdivosione verso
i Santi e inpregiudizio dellá penbeskrig, e par tropyo
meno inenlanta ditosiond verso DIo: >evolle nelle so-
Praddel.te opere e aëlllíEispoiin el Gird, Quirini di-
mianito il numero delle feste, avantaggio de' poveri
biaiscinati.
(19) Benedetto XIV, il dotta lambertini, che da car-

dinale cerebPmnisisis del Maiitori, e gliela inantanne
dapays, aurisse an'Inquisitor6 di Spam ñmprove
randole che avesse messo au'indice alcune opere del
card:Noris. 4 0onoscerai tuli dice) L. A. Huratori che
e ahiptiosò univiiraaleha pubblicato molti libri. Ma
qusäte eone aan sono in essi degne di comaura I E
quante aanas trovanunonoi atésai leggendelit quggge
ceneposerosettagitooshiisuoiemulietaneumatoril
E noi lla qui ei sissue astegageei asterremo dal con-
dannare le opere che da olit fare potrebbe nascerne
piii mald ellá beña.VBMNiori à dolse al Papa di
queste parole; e ii deviano Pontiiseign Ësposo, che
furono pubbHeste contro il suo divieto, ambe la come
degno di censura osservate ne' suoi librinon riaguar-
davanombHd0MMMANÀ Å ŠÑ©igNNS, dB Ë ÑOSiŠNÑO
temporale, cool scrivendogli: ell contenuto neDe opere
ehequinon è pineinto, ab ehe eBa potevainsi lask
ge i ehe fosseper plaeere, risguarda la glaristisione ¡

slavi; versitoseguito un breve itinerario o fatta
una ricognizione con carta alla mano, ecc.
6. Alle scuole dovranno intervenire tutti in-

distintamente i volontari che uttushnetite tro-
vansi presso i distretti o#rero so altri Corpi'
dello stesso presidiot ed 4 in facolta di
frequentarle ai volontari liceukiati, ancor-
chè ada siano sidti idonei algrado di
sergettfe.
Questi ultimi però, per poter approfittare

delle scuole, dovranno fares preventivamente
inscrivere presso i Distrettio Corpi ove le scuole
stesse sono aperte,
7. Le spese generali per le eenole saranno

sopportate dalla massa generale dei Distretti o
Corpi ove saranno attuate. Quelle invece di li-
bri ei Lti di cancelleria per gh allievi sa-
ranno a carico.
8. I comandanti generali di divisione eserci-

teranno un'alta sorreglianza salPimpianto ed
andamento delle'scuole, di cui è cas onde as-
sicurarsi che vengano attivate re ente e
tornino vaätaggios e proficue all trazione dei
volontari neT setiso succ:ntamente espresso nei
singoli programini.
9. Gli esami d'idoneitä al grado di sottote-

nente saranno dati nell'aprile o nel maggio del
1873 e Verseranag, splie gaterie indicate nei
sei prograintbi in ekfee 8119 presente circolare.
Non sarà dato elathe sui rególamenti e sulle

istruzioni niilitati tarie, riteriendosi come sufli-
ciente a tale oggetto quello già superato per l'i-
doneita a sergente,
10, Gli aspiranti al grado di sottotenente nel-

l'Artiglieria e nel Genio sono dispensati dagli
esamidi lettere italiane e d'aritmeticaegeome-
tria, ma devono comprovare di aver superato
gli esami dal 3° al 4° anno di corso della fa-
colta histematies in una Università dello Stato.
11. Agli esami Aldoneitä a sottetenente sa-
Aniiô átnídeshi ihéhè i volontári di lin anno li-
cenziati senza ster supeisto Pesame d'idoneita
a sott'udicialegerò costoro,, anche quando ab-
biline'liabilitcon successò gh eiduni i sottote-
nente, non potranno dttenere il certificato d'i-
doneità ad esso grado, se prima non abbiano
conseguito quello asergente. A questo scopo nel
venturo marzo i vólontari licenziah senza l'ido-
neith a t

, ilbtthhno ripresentatsi af Di-
stretti o ove compitono l'anno di volonta-
riato, per q ritentare la prova
12. Qaesto Ministero si raserva di notificare

yiià tardi i luoghie le Commissioni pergli esami.
11 Ministro: Ihcorrr.

PROGRAMMA N. 1.
I.ettere italiane (etame per iscri¢te).

Lavoro di composizione sopra un tema che
verrä propostopr dare prova di sapere espri-
mere con facinta i propri concetti e di posse-
dere uâ sulliciente corredo di cognizioni lette-
rarie e generali.

PROGRAlmA N.2.
Aritmedies e geometria (esame orale).

Uso delle quattro operazioni forida-
mentali coi numeri interi e deci-
mali - Riduzione delle frazioni onlinarie in de-
cimali - Sistema metrico decímale - Itegola del

atte e an nizione delle figure geo-
metriche te - Definizioni relative al cir-
cold - Cenno pratico salle misure degli angoli -
Costraziane con elementi dati dei-triangoli,

kettangoli, gnadrati e trapezu
- per la misura delle superficie

rettilinee - bistinzione e nomencla-
tura délidi ghmetrici.

PROGRAMH1 N. 8.
Remiemt elementari di sortimensieme (esome orale).
1.Trinese di battaglia e buche da tiratori.
2. Profili, tracciati elementari e di opere di-

verse,
8.11nhe ti fitáfvalli e contimiè - Téste di

ponte.
4. Tracciantento, defilamento e ccatruzionedi

opere ali.d
J.,4ifepp aceensorie,

.
Difesa deligslocalità e d'un villa3gio in

pa8 e difèsh dello 8p l'a dinäihlf, e di
strazione deglibiWebi relátin.
9. Conno di fortifi,caziope permanente, gene

ralità, diviiimie delle fortezze, cínte eforti stac-

0. e ani divèrsi modi d'attacco
delle fortesse, ciobiblocco, attacco persorprest

gioso; come il Mãratori, poteva àccordere colla
Curia Romanasul Ibruinio uniporole.
In tutte questescritture letterkrie, filosofiche,

legnHy púlitiche, religiosealibonds la sada cri-
tica, e maasime itelle lekertrie; e nello indagare
i prideipii generali dell'aite, nel che vi innanzi
a' conteaporanei, cosa maravigliosa la lui 4-
lanno del seicento e den'arcadia. Taptovalgono
i buoni studii! tanto l'insistere sopra i classici
Greei e Latini, dì e notte, come fece il Mura-
tori, quando apertigli gli occhi sulla mala vid
del seicento dagli Arcadi Lemene e Maggi, saise
da elisi alla classica letterktura. Che se a volte
si ravvisa in Ini l'uom d'Arcadia, nè era possi-
bile divincolarsi in tutto dal suo tempo, non
mai apparisce neRe sne scritture il discepolo
del seicento, e Falanno appassionato del Te-
sauro. L'Accademia della Cresca, che dique' al
a era tanto facile a concedere un suo ohortto
i eld ttoff fo3sì dato it Töscaña, lo an-
tra i suoi, Ë questo giudizio basta per

iscererare il Maratori dagli scomuzienti scrit-
tori della yritna metà del settecento. E qui noto
di passaggio che al giudizio letterário della
CVtiscá fa hel fiscontro lo soientifico della No-
cietà Aleale di Londra che volle del suo numero

temporale del Romano PonteRoe ne' suol Stàti, cam-
9.in...an.I gg togdiretd prfndpH, e non dandosi perTeilalenniaupposti, edeftfeël alcimi fatti. » Ed ag-
giundirdfþià ohe sysltri tietad ideorito queste stesse
comenálle operstidtMtottóti, qdelle opeke alreibero
state prolidte. Y. Is balls lettéedel Pipa ie1P£p-
gend. alta lW der Murgãori, chiaro è che tutto cio
dhe serisse il MuráÙ kuÍ Mö ehe si deveal solo ei
muito Dio, adilk Baþofair Diensione, salis Riduzioñe
deHe Feste, a6 non fa appkovatd, not fa oohdåtmato
dalla S. Sede. Anni sulPabblistorie ddle feste scrisse il
Maratori per incarleo dello stesso PonteBet Beh6•
detto XIV.

e di viva fo bombH, assedio rego-
lare.
11. Gener lità snil'assedio regolare delle for-

12. Generalità sulla difesadelle fortezzecon-
tro i diversi attacchi - Modi e periodi di dife§à.
Questo prograinmapotrãesseresvolto inìenti

losiodi, nelle giali si cerchera
di dare un certo sviluppo a parté dells
fortificazione imgirovvisata, ha per oggetto
il rapido alzamento di ripari artificiali e la
pronta,ed ellicans trasformazione di quelle na
tukali m ophre difensive dontárgli attatchi del
nemicoi ad esetàpio; i trinterfinefitt ar-
dinari e spe trincee di battaglia, difese
accessorie, difese mari, case, villaggi, ecc.

In quanto alla fortificazione permanente baste-
rà necennare i' principii elementari che infor-
mano le moderne fortificazioni, e fornire un'idea
generale delle piazze e fortezze, e insegnate la
nomenclatura dei vari sisterni, tanto da rendere
più agevole il comprer lere lo scopo della loro
costrazione e la serie del'e operazioni di attac
co e difesa dellegesime,su questeoperazioni
invece si procura da fissare un po' ym l'atten-
rione, siccome quelle alle qilali I volontari po-
tranno essere con maggior probabilità chiamati
a concorrere una volta che siano niliziali.

PROGRAMMA N.4.
Elements as topograma (esame orale).

1. Generalità sulla topografia.
2. Proiezioni - Scale.
3. Cenno an11Alevate regolari e sollespeditive.
4. Letture delle carte.
5. Memorie descrittive - Ricognizioni - Itine-

rari.
Tale programma potrà essere svolto in quin-

dici lenom, nelle quali non si tratterà d'inse-
goare a levar piani, bensì a leggere ed a ses
virsi delle cah e quindi, essenzialmente Faso
delle scale, lacopúzione doi segni convenzionali,
i vari modi d'oneótamento o come tracciare un
itinerario. Cired alle letate basterà dare mi
semplice cenno sulla costrazione delle carte e
dei piani, néa.per altro scopo che di iráparare
facilmente il modo di interpretarle.

PROGRAMMA N. 5.
Commi ele-emieri d'arte militare (etame orale).
1. Definizioia dell'arte militare - Definizioni

e principä geneâli della strategia e dellä tat-
tica. '

2. Tattius della fanteria - Cenno sul suo ar-
mamente.
3. Tattica della cavalleris - Cenno dalsno ar-

mamento.
.

4. Tattica dell'artiglieria - Cehno sul suo ar-
momento.
5. Contbinazione delle varie armi.
6. Delle marcie.

9. Delle operazioni di picealatattica:
Questo programma potrà esserp svolto in

venti leziom, nelle quah verranno date nozioni
generali gulParte militare e vari rami di studi
che comprende, e nazioni più concrete sulle
proprietà caratteristiche delle singole armi e
sulle lorö coiábihärioni; frglasciando di discor-
rere sni'prihdipii ed amitiettendo coine stabilito
ciò chel'esperienzaediprogressidell'arte hanno
riconosciata pome indiscutibile.
Sitratterapiltampiame2te le operazioni di

piccold tattion, senza disagste in quistioni imt-
tili, ma stebitiendoprincipii e precetti che nei
casi più generali.si devono osservare.

PEOGAAN A N. 6.
t*hioni sm3Ie leggi e ilagli ordinamemÙ orgamlel

delPesereite (erameorak).
1. Delreelatiúndato.
2. Avanzameáto.
3. Legge sullo stato degli uniciali.
4. Sunto della leggá saue ginbilazioni.
5. Ricompense.
6. Codice penale militare.
1. Esercitopermanente.
8. Truppe di complemento.
9. Milizia prqvinciple.
10. Delfamministrazione militare.
11. Servizi tecnici.
12. Servisi diversi.
18; Dolla mobilizzazione dbil'esertito.
14. Cedrio statistico suiprincipali eserciti en-

esto' programma otrà evolgerai in venti-
cinque lezioni ed ese temito anche'an po' piii
ristretto ebè nel testo,

' râ grò diffondersi
alguinto sulle prin

'

disposizioni del Codice
ýenãIe militare e ento del nostrã

11 Muratori ($0). Oh egli fosse nato in To-

scana, e' sarebbe lo liorittore più vicino a Ma-
chiavelli, ma di lui jiin semplice, e di Guie-
ciardini più doûo. Così è, la nascita decide
della sorte de' grandi scrittori. E così sarà
la Italia, finchè noi ni quella unità let-
teraria del cinqu

"

,

alla quale tendeva il
Muratori colla sua blica. In quel secold
d'imitazione, ma la bellanon la servile, lahuons
Ïingua era sparsa per intto : e el leggere gli
scrittori della Magna;Grecia come Costanzo,
que' delle Marche come Caroe que'diToscana,
non saprestiM dh' loro scritti ove fos-
sero nati. E sapete c$nde loro venne questa
mirabile unità dige di stile? Dall'inde-
fesso studio che taiti ponevano anglizerittori
greci e latini, e daDii molte piove ehe fecero
del recare italianamánte le grandi ôpere de'
nostri padri. Una di qüliste prove fatte per istu-
dio privato, si ha áélla trad.nzione deh'Eneide
ancora insuperata (21).
A tutte queste operídel Maratori ne potrei

aggiungere tante sliig irisino al numero di 55,
clie furono le liabblicater da lui: ma quando
si dica che fanno cingiantavo lumi in foglio e,
a conti fatti, tra diversi seati, altri cinquanta

(20) La Societa Alb di Venezia eenio per lui

una medaglia nel 1T29, eni contorno era sorRto:
- LiterarumBoelstatisque-- Viventi opthne morno
- Aedademico. Leahre shaami•di eni fece parte H
Maratori sono: l'a ..a.nla'TeschiaFioralias e la
Socisià Colossbaria di Firesse, PEtrussa di Gortons,
PArcadia e la QMirina di Bâma e altre doillel diminar
conto.
(21) E pure si deslierà un'Esaide veramente ite-

liens,emolti ei si provarono. Ora il poetaPratiPha
gikoondottainsino al saatelibre. Chatsato gli basti
à sanità eh vita da condarla a termine, eder!eFul.
tima mano emetterlaa stampa.

' rdinamento dei principali eserciti europes.
-- Nel libini di testo aozi esiezidò trittitil due
ultiminuméri del programma, vdtra gabblicata
appità appendice.

ENISTRO DEIA PUBB1JOA-ISTRUÈ0NÈ-
Assise di concorso.

È aperto un concorso per Fuficio di profes·
gorodi ornat6nelle Regie scadle di belle artiin
Roggio dell'Emilia
B professoro, coadiuvato da un maestro, in-

segnerà ladecorazione pittorica, l'ornato archi-
tettonico, l'ornato per le arti minori, quali sono
l'intagho in legno, il mosaico, l'oreficeria, ecc.;
perciò oltre a conoscer bene i diversi stili più
noti delPornato, dotrà essere versato eziandio
nel disegno-linearo o nella pros tiva.
Lo stipendio è di annue hre mille duecento.
I délicorrenti invieranno a questo Ministero,

non pià tardi del 15 novembre próssinid, la loro
domands, i loro titoli ed una o già opere da
essi eseguite, provando con atto -dî notorietã,
disteso ne' consueti modi innanzi al Sindaco, di
essere i Yari autori delle opere presentate
Il giudizio del concorso sarà dato dalla Reale

Accademia di helle arti di Bologna, la quale,
non trovando nel titoli presentati garanzte suf-
ficienti di capacifa, potrà sottoporre i concor-
renti agli esperimenti che crederà opportuni.
Roma, addi 2 ottobro 1872.

For a INrwuore Capeñdis Þ ÐìofaTome
B. Mae.

ENISTRO DRIJA ISTRUZION PUBBIJCA.
I giovani ché nel cotrente annö otténnaio la

licenza ginnasiale, potranno essere ammessi;
nel prossimo anno seclastico, al corso cliimico
farmaceutico colla sola licenza predetta, ma con
obbligo di sostenere l'essine d'ammissione sta-
bilito dal R. decreto 20 novembre 1870.
Roma, 22 ottobre 1872.

ENISTERO DELIA 18$UEÏ0H PUBBIJUA.
Aywise di eeneerse.

Nel R. Conservatorio degli Angiolini di Fi-
renze è attualmente venuto a vacare un posto
semitgiatuito. L'esenzione però dal pagämento
di meta della retta non affranca dalle speso sisi-
note per titoli speciali.

11 concorso per ottenerne il conferimento è
aperto per le fanciulleapjiartenenti a famigliedi
condizione civile e preferibilmente a figlie d'im
piegati regi civili e militari della provincia di
Fifenze, le quali siano di religione cattolica, di
eth non mmore di sette, nè maggiore di dodici
anni e di complessione sana.
I genitori o tutori delle concorreriti dovrannö

indirizzare le relative domande entro il termino
di un niese alla Commissione direttrice del
R. Conservatorio degli Angiolini, e presentarle
al procoratore del Conservatorio stesso, che-ivi
ristede ogni giorno dallä ore 9 alle eie 10 anti-
sigilane.
Le domande dovranno essere áccompagnate

dalla fede di nasäita della fanciulla, da un cer-
tißcato medio che dichiari aver essa avuto il
Tajolo naturale o vaccino e non essere afetta
da malattia attaccaticcie, e da un attestato del
Sindaco circa le condizioni bononiche e morali
della faddglid e le particolåri di lei bänemi-
70BES.

Spirato un mese dalla pubblicazione del pre-
sente avviso; la Commissione direttrice esami-
nerà i titoli delle concorrenti, e grainitele in
ordine di merito ne farà relazione al Ministero
della Istruzione Pubblica, il quale procederà
alla nomina.
Dal B. Consermíorio degli Angiolini.
FirehEe, li 21 ottobre 1872.

Per la Commissione
L'Operaio: L. Snoss: Ar.nassr.

MINISTERO DELLA lifARINA.
1totilféésholme.

- È aperto un esame di concorso per numero
fenti posti di diedied dicorretti af2· blässe nel
Carpo Sanitario militare marittimo còn'y
annus di lire 1800.
Tale esame di concorso avrà priinipio prteso
il Ministero nauti apposita pnmmia•isma il 16
gámiaie de1Panno 1078 p. v.

Ÿolmoi in quarto, si può aväre al meno l'idea
àiahrialo ai imita. Sono dodicilioperadi storia
à d'antickta, computafe per una de quindici
Age di Petrarca, CasfÃlvetro, Tassoni, Sigonio,
Maggi, Lemene, Fabricio e altri; dieciquelle di
fittere, cinqàe di Filosoße, cinque ai Politica
i Leggi, dieci di Teologia e Rehgione, che con
le Vite pubblicate a parte fanno it bel numero
di 55. Tra esseprimeggiano, oltre le trestoriobe
maggiori, Resum1/alicarum, Diskerfazioni,An.
nali, di cui sopra lio discorso, inLettereilBuon
Gusto e la Perfetta Ëoesia,:in Filosofia la Carità
Cristiana, in Politica e Leggi il Gomrno della
Peste, in Teologia e Religione De ingeniorum
moderatione in Religionis negotio eßellaRegolata
Devozione dì Orisi ani, delle quali soltanto a
stadió di breëifik darò il sunto, come ho fatio
dellestoriche, nella parte quinta,
Manoscritti d'opere non lasciò molti, e si

hänno tredici diesertazioni, tra lo quali una
sulla Depressione del Barometro, e altra sulPUso
e la eccellensa della Lingua Greca, che gli aprì
l*sdito alfAmbrosiana: LezwmilliFilosofia no
rale, Discorsi e l'oesie. Di questi manoscrittie
de' documenti trovati ne1PArchivio di Casa Mn-
ratori a Modena, ne prepara una editione il
preside del Liceo Muratori, prof. Vischi, da
pubblicarsi in occasione del secondo centenario
dalla nascita del lkuratori (22).
Ma la ricchezza vera delfArchivio literatos

riano si ha nelle le#ere che ascendono a già di
sentäniß, scrilite da pià di duemila corrigon-
denti, che si conservino con amore e riverensas

(22) Si osanpa con tants enra ei mãoxeŸolema á
preparare la pubblicazio¿e dell'Archivio risguardante
i Doenmbati e iMenosaritti ivi conserysti, che vedrà
lalueenellasuindicataepoonialS*Centesarie.laetki
muso del signor Pielko Muratosi aËSaleObatini.

Le condizioni che si riebiedono per essere
stamessi sD'esame di concorso hono:
1•Di posseiori i titoli aúcülemici me&co-

chirurolin ;
2• DI essere cittadini italiani;
8• Dinon oltrepissare il 30' anno di età al

15 gennaio 1878 ;
4• Di essere celihio seammogliati di trovarsi

in grädo di soidisfare al prescritto daUs legge
si luglio 1871, n. 894•.
5• Di avere l'attitudine lisica al servisidmili-

tare marittimo.
Quest'ultima eendizione sarà constatata per

mezzo di appositavisittmedita prinia dell'am-
missione all'esame.
A paritAdi merito sarà accordata la prefe-

renza a coloro chegiàavessero prestatosorrizio
nella R. marins o che avessero combattato per
l'indipendenza noindalg

"

La noliinksda, fenWehndidati iltàËranno
ottenuto 11maggior numero di unti di merito
non sarà definitiva se udá lo espeiiihento
di una navigazione della d almeno di sei
mesi.
Gli esami verseranno sulle seguenti materie:
l' Anatomia e fisiologia.
2' Patologia specialemedicodiirurgica, cioè:
a) Le febbri;
b) Le infiammazioni;
c) Le emorragio spontanee e traumatiche e

relativi presidi en10statici;
d) Gli esantemi;
e) Le fra e le Inssazioni;

r f) Le ferite e le ernie;
g) Le malattie veneree.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro

domandecorredatedeidocumenti sovraccennati
den più taidi del giorno 5 o 1873 p. v. al
Ministero della Maring one Generale del
personale e sérvizio divisione 1•).
Ai candidati ehè avranné subito gli esami

40d BBCCOMO 90MORG rimbarsate le spese pro·
priamente dette di viaggio cónsiderandoli come
medici di corretta di 2· classe.
Roma, li 5 settembie 1872.

11 Jilinistro: A. Rmorr.

DIRFRONE GRERRE DEL DEBITO PUBBLICO

Dal signor Londolfi Giuseppe fu Pietro, do-
miciliato in Napoli, venne chiesta la rettifica
dell'intestazione d'unarendita 5 per 010, iscritta
al n. 100901 dei registri dolla cessata Direzione
del Debito Pubblind di Napoli, per annue L. 5,
al noridi di Landolfo Qinseppe fu Pietro, domi-
iltató id Càýñã, viticolata ad ipoteca per can-
zionë del tit lare nelli étiä í¡nalità d'impiegato
delle Posta, allegillääsi Pideñíità della persona
dol titolare con gülla ili Ï.ándolfi Giuseppe fu
Pietré.
Si dilida eMiu'ngtie posii avere interesse a

tale rindita, che, trascora un mese dalla data
d411a jiriina pubbliciziõ£e del presente avviso,
áðii idteidenetidé oppòsísioni di sorta, verrA
esegnif& li chiekla rettifiod.
Firente, 11 17bito1M1872.

È Geerale: Cranorar.o.

- DIRROM GERRAl DEL DEBITO PUBBLICO

Si è elliesto il tramulamento della rendita di
lire 85, iscritia al nam. 159150 del consolidato
5 per 010 (Napoli) in favore di Aceta Emilio fu
Ottaviano, con tinchló di näufrutto a favore di

auelle di Aceto Emilio fu Domenico, ed Aceto
Raffaele, Gidieppe d-Pietrofu Tommaso.
Si daflida chinaque possa avere interesse su

tilà rendífa, che, trascors6 un mese dalla data
della prima pubbliadoidde del presente avviso,

I 800E8'Che )R$6rf8tig2BO OþjiDBiziëni, Terrà ese•
gaita la chiests operazione:
'Firenze, li 18'ottobre 1872.

IlhpigereBemorale: Cauror,n.r.o.

BlBESIOR GENan1TXDE DEBITO PUBBLICO

Si è chiehto 11 traniatamento della rendita di
L. 100 inscritta al n. 125479 di Torino, a fa-
vore di Spanna Enrig fa Francesco, allegan-
gandosi l'identitA di persons con Spanha Fran-
ceano Giuseppe Bartoloineo fu Francesco.
Si dillida chitm aveni interesse che

religiosa da20iÈÈ ISii, che mi fu largodi
gustirW d'EttiW n1tiliiitTürgloiiesisäimo suo

zio. Tra esse ce n'ha di Vlttorio Amedeo II, de'
dachi di Modena, di Benðdettb XIV, e de' mag-
gioil ÈtteÑti i sqÎensÏ&tideÑempo. Delle qüali
ottantacinque sono di quel-Seipione Maffei che
gli fu tanto vicino d'erndísione e di criterio,
conto trenta di ghèl fairdediad'erudizione e di
memoriache em Magliabecehi, duecento venti
di Apostolo Zeno il gran critico del tempo, e
predecessokiddlibilfstisi to per toccare degli
stranieri, venticini¡nr de* dae grandi erudi
Monfaucon,o Mabillon; trentaquattro de' due

più gran&Ì ÀÏásifÍ el tempo in Italia e in Ger-
mania, Vico e Leibaisio (28).
La mente a turbata e si confonde, nel consi-

derare, come in mezzoa tanto numero e a tanta
mole di opere, íl Maratori axesse pur tempo di
tener dietro a duemila corrispondenti, ed i più
uominidi gran valore, ed i piimi dl secolo, a'
quali innanzi di sopivero, èsoestieri pensare e

ripensare. E però chiede clasenno, come mai il
Muratori abb's potutoscriver tanto ?

(Continua)

(28)Orapassamá alls corrispondenzadel Maratori
esistono lettere dalMarchesed'Ormea N. 4 dal 1742al
IT44. Una lettera vi si trova del Ferrero, figlio del
detto signor Marchese, in datá 5 giugno 174õ, con la
qualoaabnesia al Muratori la anbrte del proprio padre
avveantaR 29 maggio. US Maròhese Scipione MafFei
-seme trovana N. 85, del 3tsglimbechi N. 103 dall'anno
1606 al105, di Marco FoscarialN. 10 dal 1735 al 49;
diGiovanni Battista Vioo Na 1 del 1740, d'Apostolo
2eno N. 220 dal 1698aÏ 1948, di Monfancon Bernardo
N. 23 dal 1098 al 1787, di 3tabillon N. 2 del 1698, di
I.elimis N. 38dal 1100 a11T16, e di varii altri che per
essere solleeitocollirlaposta, bonhopotato preparare,
e che la farb avene la seguito. I.sttera del 18 marzo
1812di PhtroMuratoria ElsieObstini,



AZEETTA UFFIerAW DEI EGNO D'ITALIA

t ascorso un mese dalla data della prima pub-
blicazione del presente afviso, non intervenendo
op ni,1 H

come di ragione.

Phjemers Generais: Graures.zr.r.o.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARTH

- II Deutscher Reichsaceiger, foglio uf Ikialp
delfimpero germanico, reca Ïe seguenti notizie
sopra alcane antichità trovate nel Perù:

11 signor Bunsen, incarlesto d'affari delfim-
peratore di Germania al Pera ha ultimamente
Inviato al museo di Berlino una collezione di
antichità péruviane, Je quali sono tanto piò
prezioso in ananto che la civiltà delPAmerica
meridionale,distruttacolla conquista spagnuola,
n:Un assione Atnologica delmuseoberknese non
af trovava rappresentata chp iniperfettissima-
mente.
Gli idoli domestici d'argento, i quali fanno

parte della nuova spedizionë, sono analoghi à
quelli giaposseduti ilal museo; tra le urne, al-
cane sono 41 un periodo anteriore a quello cui
àþþártengono lè nrne peruviane vedute finora a
Berlino. Altre sono operadi Indiani già conver-
titi 11 aristiatiesimo. Soprattutto le mummie
Jono diuti Alto valor¥; tre sono completizaenin
abbigliate e accompapate di oggetti che nel
Perà ordinariamente a trovano entro le tombe.
Una mummit ports tra le biaccia l'immagine
in argOlá del sub bambino, la cui nascita pro
babilmente cagionò la morte alla madre. Le
stofe entro eni desse trovansi avriinopate sono
squisiussime. Comunemente gli aniak tessati
peravaam non arrivano che eccezionalmente nei
musei d'Europa. Quelli era inviati dal barone
Bunsert Al inuseo di Berlino distinguoasi anche
gei ricchessa di disegni.
lietitevole di consideràzione è pufe una

mummistrovata ad Arieg: Questa ènúda, e tra
glioggetti funebri che l'accompagentië, oltre ai
van d'argilla, osservansi apparecchi di pesca e
afirksi per fabbitcaré lavori a maglig. Sono atG
clie pienosissimi i g

' riodi di lanä che ser-
vono di scrittura delPAmerica);
quantunque siano hanno tuttavia an-

cora un grandavalore, perchè oggidi si trovano
jiochissimi sliggi diquesto genere.
- I liekicóli di disfruzione per il folhiine si

qualifEscuriale sfuggì poo'anzi danno, dice il
Times, gnalche interesse at mezzi di preservs•
zioni adottati per la cattedrale di Batt Paolo;
Quèsto montimento, è garantito contro il fuoco
del cielo, perquanto le precauzioni umàife ýog
pano permettere, secondo un p:ano scientifica
che è stato proposto dalla Società reale di Lon-
dra fanno 1700. IA- sette Yolute di ferro che
saatengono la croce liono congiunte ad altri fa-
iti niëtallinfi gnäliservono di cotiduttore e li
fanno conmnicare a parecchie grandi abarre di
feito discendenti obliquamente alla costra-
tione in pietra della lanterna; queste abarre di
ferro comunicano per un cerchio di ferro con
sette altre sbarre di piomboche ricuoprono la

e cupola. La distanza à di circa 50 piedi.
amo, la comiiniclizIone prosegue pel con
d'acquä ii pièggia sul tetto coperto di

piombo,ea in seguito, fmo alla terra, per i tubi
di piombo. In tal modo viene a completarsi la
bomutiicas onedella croce fino alla base inparte
col ferro, inparte col piombo.
Uria sbarra di ferro mette il vertice della

idrié dell'drinolo in comunicazioné dolla seules
di ferra che circolanell'interno di questa torre
e va ad unirsi col tetto di piombo della chiesa.
Anche il campanile a htó. In tal ma-
mers;'

' il metallo ° ~

coattaziont del-
Fedi6eio serve di at e la del
iiiitid16ëlietibahâ afiãoilile
è piccolissima fe alla missã del&
samento
But fondi della fabbrica destinati al manteni-

inento di SanPaolo che ascendono circa a 1,200
240 sti:ifabbe è st:ita attrlziata una somina di
šŒrhaii' fa jipliûë afassi¿n asioiii confrö Via-
cendio.La chiest à assicuia'a per ¾,000 sterl.,
ciò cE6-IsFridopre dai pericoli, quantunqueil
morihintâtä etàdostäta 1 milione di lire sterl.
(25,000,00 di franchi)

- - R Daily Ascadel 18 ottobre reta i parti-
colgdAi uno spaventevole disastro ferroviario:
Ier! iäitiil foglió citato, a Kelvedon, solls li-
nea d e contee delPEst, segal lia tèrrlbil ãe

n Vihiñaäsa della stazione di Kelvedon
Itstrada ferrata attraversa uno scavamento, e
get Ana ghiniata cho omdace al

allaabslone Nel n14meñío id dúi
de-velocita, il quale noasi

firiit a, dassava nello itávametito,
la gladelåna e lavetf.nre piovarono una violentä
indâ%ã; A àseirotio dalle retnio I: un istante il
conre gfio iátiáò in niosiä in pezzi, e non £Aniò
pia cheunkmmasso dirottami. Le vetture, ri-
pleite di viágatori, filrono précipitate al basso
della biaista. Si crede che l'accidente a a dá.
Viifö allkeättiva costruzione ilelle rotsie, una
delle anali. eaaëndosi sollevata, paredree una-
cara distätiza. Le fútthre, ché venivano dopo,
faròñogdî¾ilaxietá'è fuori delle retaie, e trisci=
näioils la macchiris fuori della strada. Quello
dhene seglíl; fu ortibilk a vedersi. Tre tettttig,
erano rimfite stala linès; ma i viaggiäkri, elle
eWiàpirâ~no ehm iitäti orribilmente ecossi «
útoltterandferiti:Liquattro o cliiglik vettilij
endttte ¿siinttritolitte. Questo spattacolo di de-
vastaziolle, e le nida dei feriti eran61AlahTristò
a'abirarge ad tidiial: 11 cayd-stazione e gli uo-
mini di fatica äi afrettarono di accorrere sat

tot che avevano tuto fuggire,
vená to tactorìö agli altri. P sone coperte
di ferite e di liiiiigdisfaëõváno generosi sforzi per
agombraro i rottami di sopra ai iniseri che ne
erano schiacciati. Con moltostento vennèr3 ca-
vate faori diie do¥meþaierneáte ferite; quindi
ma cadavere, quello di mistress Haines, di
Stafbito, il cui capo era orribilmente strafel-
låtb. Gravegiedte feriti r:maiera il conduttole
dellinisahian e21jaardafreni, e furono trase
portatl itprinia ad uh albergo violen, e l'altro
alla station&Oinqui o sei modlei, chiamati sol-
lecitamente sul hiogo del disastro, resero grandi
soryigi.Alla vista dello spettacolo cheoKrodöle
rovine ammacclúste su el punto, è a maravia

del namoro rela svamente piccolo delle

A hyto sito it Asity fa le se per fontanaccio in ischie ll'argine èhe non zione del giaMleo matrimstial dei Sovrani di BOESA DI PARIGT -25 ottobre.

fatalitš, che pesa sa conv diëàttiöis e lideque disalvente inondarono estesi terr¡- ,* conse14ato '
es 92416

i tori pre d
1

bri. La Camera dei Signori elesse Ìl C no
F

Isambardo 7 W

vedon siiå ögget o i nna inehiedtã ýer parte
Nel Cremonese si è ibriemente minacciaU Stolberg, consarratore libera'e, a presidente. "i,

del dicastero dei lsfori pubblidi, à ähe neveiEg 50Îla ÎËOÈie ébé âÎfÔÔ 'ÉÈIÊÊÊ0 di Casal- La Camera incominciò quindi a discatere il .
Ferr. Vitt. Em. Isili 201 - 201 50

segnalata la causa. Ilpubblicorichiedediessere maggiore. Sul posto vi s no Ïutte le autorità progetto reladro all'amministrazione dei di- grerrovien un..n
. 2081¯ 1 eg tito contro il rmnonniedfo di tali cati- assistÏte da una co1ñji tlimilifärl di linei 6tretti. - Oœ dalla 487 -

a eÈâ accadiscono à difâdeŸâ elÎa Íocalità. Il ministrÂdell'infernopioáunziò un discorso, Londra, a . . . . . : . To a
Nél Parmigiano è granniente minabelata nel quale dimostrò che il principio delprogetto den miHe . . , , 12 - 12 -

g·h' s
- It ikönte di Pinglo a áÎsimerea provvedere e di stabilire 11 Self-governement. · • • • • - -

- -

V con tutti i mozisj . Berlino, 22. .- BOBB DI VIENNA- 23 ottobre.

Ètala provincia di Piacenza l'argine destro B governo presentò alls Dieta prussiana il 22 23

È noto che il governo den'hupero gerina- del Boscone crollo per iminenso fonfanaccio
bilancio de11873. Lo spese e le entrate sono

Bœ arem noduto al g blneno & Versa Østatos! gra e tama dal- mlaob ate a 06 12e a

cdi
a el e

les il ristabilimento dei passaporti coleisto ob- l'unghia esterna, e cÈã Ínvano sí tento di ac¯ del 1872 di 19 milioni. a d'ozo
. . . . . . . . . 8 65 8 64

bligatorio pei sudditi francesi al loro ingresso cerchiare R governo propabe di impiègare 7 milioni e Rendia am
1 10

nel territorio tedesco, e ciò in seguito di un Sulla koäte di GuãsfilÍáiGàaftierÍ in pro- sit per Pammortamento dèl debito pubblico; 4 • •; - 64 90 64 60

analogo provvedimento ordinato dalla Fran- vincia di Reggio Emilia temerasi imminente milioni e ly2 como dotazione dei fundi provin- BORSA DI BERLINO - 23 ottobre.
cia risþetto ai sudditi tedeschi. Ora i giornali una folta i pâliipararlajiÀ Åluto deglioperai, c:ali; 1 milione per istabilire una nuova ammi- 22 28
di Berlino asseriscono clut)I signor di Réma in ipbdito un battaglione di truppa. nistrazione nei distretti e 2 milioni 114 per au- A e . . . . . . . . . . . . 330 g
-sat avrebbe gia rispostosiÈla nota dal gabi- Nellä provincia di RoSÌgo dúe altre rotte mentare l'indennità d'alloggio agl'impiegati Nobiliare, i , , 2 i i 20338 203
netto di Berlino, conteståndÑa Íegittì$àtà dei sit hilsero funa nell'argine di Po di Tolle, e civili.Tinalmente sono molto aumentate le spese italiana . . . . . . o lis a l

motivi che habtfo indotto 11¼overno.R- Peltra nelfai•gine sinistro del Po di Gnocca, per la pubblica istruzione, pel en1tie perle arti.
nico aËa risoluzione da lui ýresi. Il riitai- Säkio poi forteinente minacciatavarie località 11 progetto del governe fu vivamente applau-

BOBBA DI LONDBA- 23ottobre.
stro ffarieèsä deg afart esteri av bbe fatto tanto nella provincia di Milizio, ová si teme sa 23
osservare cite i Tedeseld non sond Í'oggetto asilai þef la corrosione mailifestatasi sulla Teofilo Gautier è morto.

Parigi, 23.
dialcuna disposizioneeccezionaÌà,essendo che fronWdi S. Roèco, qualito in aÍtie provincier H Bollettino Conservatore RepuWicano re·
il sistema dei passaÿožti fu frionfäinto dalli friëntnël basso Polesin spinge ilprogetto della presidenzi a vita, afer-
Frantia sulle sue frolitiere di Svizioni, Italli Nel Modenese tutte leautorità étadoperano mando ch'esso non ebbe mai un carattero serio·

,
MINISTERO DE[.LA MARINA.

e Spagna. 31¿ la Xorgdenúch¢gy Zei- col muniñië zelo per provvedãŒ d'aRoggio e Berlino, 23• Utneio centrale meteerelegteo,
tung dice che la cancellgHa germimharispon- vitto a4000 epiù persone the furoncontrette La Camera dei Signoritermiãò la discussione Firenze, 22 ottobre 1872 (ore le 5).
deri fril lirõÑ alla dichiarazioni dólègnorá eiÈ iri causa deBi kita sotto Revere generale del progetto relativo alla sistenlazione Tempo piovoso Ano da fer4era in quasi tutta
Réräusat. fed annuntiata, e le cui; aegue vanno espan.

dei Distretti. Il ministro dell'interna ne racco- PItalia settentrionale e centrald. Cielo coperto
déndbsi in tutto il teriitorio èoinpreso fra mandò rapprovarione. o nusoloso nelle altre parti. Beremo solamento

A Pesth, la Deputazioné régñicolåfè Èeàálda e Panaro, con da notevole degu Gambinnen, 23. en C

rico-croata, nel di 21 ottobre, tënne la prima aÈitaiñ1 dëllé fie provinÑ di 3Íaäton, Mo- U colera è scoppiato pare nellacittà russa dî tro segng 159 millime alimentate di nuovoasedtita, in cui il conte Majiath fu eletto ptesi- deira eFerrarm -
Dialystock nel Governo di Grodno 8 mm nella inferiore ove il birometro segna

dente, e furono ziominati segretari i MelTa pro¾Ia di På tu i Ennà con- Napoli, 24 703 mm. Mare generahnente mosso, agitato net
Szell e Szitkovie. 0ra le due d e-

Il temporale di ieri consigliò di rimandare a golfo di Genova e di Taranto, nel Canale ditiduaixo in piena, cioè il Bisatto|il Frassine, domani la rivista della flotta. Piombino a Civitavecchia õ nella estrema Sici-libereranno separata fati la Depàta- il Cinal d'Este, il Canal ganta Caterina, il 8. M. il Èe nominò il generale Wergeland, lit. Domiàsão venti di libeecio e scirocco, que-zfolie croata possa pfesentare fonbolaté lèsne Górzòne, iiÈac higlIÑe 'il16ilesjede ed il inviato straordinario del Re di Svezia, grande
s¾ sonoAggdu luog ægnalato un

domande. Monsignor Strossmhÿer, come re- PontAlungo. Mancano dettig14 ma si sa che afliciale dei Ss. Maurizio e Letzaro. nuovo abbassamento baromeinca sullTnghil-
latore della Députaziotre croatg eblie l'inea- la piëna fusuperiore a qtìàlinú¡ne altra, e che Venezia, 24• mt e 'al re e pre a

rico di preparare un mämoriale in añisiano sitemevanogravidisogs tilungo Il Rinnovamento ha un telegramma di Pole- venti forti di sairoccoelibeccio.
espressi iYoti della Croëziå- li seziãiis d Gifxóie, ö Bßeio Inolu sella, il e dice che il Po rappe l'argine de- 15feäin 28 gfábrŠ 1872 (16 30).Nella Commissione finantinvia della Dele- gitan.,,; sWR & eRevere

Il cattivo tempo ha raato iersera e
gazione migârici il ministro ' polyi fee kneË¿ il fliuÈËÀdigišÊ pleifa esi stanño BOBS& DI FIBENZE -Sioktobre. nella notte scorsa m mo delle nostresta-

187 i 1973 ella provinci di ruppe fargine Francia, a vista . . . , . . . . . 108 62 108 62 raneo è ancora molto agitato; l'Adriatico lo è
&& da af a (M- Prestito Nasionale. . . . . .

.
.

TO - 79 - I soltanto nel Canale d'Otranto e fra Venezia eI giornali di ParÍgi dommentäii6 i riinitälf • • •
• • • • •

-

56 6 6 - Rimini. Solliano vinti vârii forti specialmente
conosefuti delf lezioni del 31 ottobrer H

torio: niolsi sperare di non dover deplorare 4 i nel Sud della penidolli d deha Sic ha. Le pres-
Journal des Débats scrive : < ÍA eleikûll di

dcunadt Ferro a xe amati.
. . . . . .

as - 418- aioni sono dinunnite dal a 5 mm. 11 barometio

ieri hanno dato queivisultamenti elí get-
- E e

tavano, Eccettuato il Morbihanidord il signor gonflatasi improvvisan side in causa B o . . . . . . . . , 1908- 1915; non accenna per Ora ad un'deciso migliora•
Martid, áleiricáá, ha ottenuto- 900() #og Øredito Nobiliare . . . . . . . .

1143 - 11481;S mento.
del signor Beauvais štio döriëòri htè, Ï hän
dati reptibblicatii conseguirono fri ògsil luógd
il maggior numero. » Quindi il2Dimadr fa

eHe città, do ' ' OSSERVATORIO DEL COIBGIO Ë0 ÌÁNO
cialmente notare la non riuscita del duecan- alle del onii S. Agita e Boetto, per cui Adda 2s ottobre 1872.

',
che s fii fóiz£sôlf &&iile cörne dalä ferrovia á

' RèÑo-Pellaro: Si ebbero sgraziafamente 4 7 athm. xenoal a pom. e pom. Omressioni dinera
come pure fa Ii fare che ebbero anche la ¡iag- , . . . a. .ittliÀe .e sdanm econounca grayassum.gio i radicali propriamente de ti oge Ë blitanÍn I furono guanti non lievi Buometro............ Tsè s 789 1 758 i 700 2 (Dane a pa... åetgionne pres,s'uddetto Aitída Ië sue-o o ge- È11&llË¿íâtrÏ 46 47% Ï'~Bilig Toissöisstem esterne 14 o 18 0 18 2 14 e anebpom, da100EEGBÊ®)

can in cui dusselmabbassamento
.

ar... .. 15 48.

cent
Le pioggie continuanp]n più palail e si deve Anemoseopio .......... E. o 8. 5 s. 8 s. 2 - 18 2 c. - 10 & E.

forma di letiera scri aŸs iik'tkfî$ troppo temere pudve disgrazie perchè gli Stato del cielo....... 1. quasi cop. I. µaal cop. 7. 8

hette FolþÈ YidaniÑstáil titeÈCfàith si vanno riducendo in e liiHzioni sem-

bord protesta ontro zÏ

h emp
1 ùiëþgiiinâzoafaŠÌe disgrúžie LISTINO UFFICIALE DELIA BORSA DI CO IMERQIO DI ROMA

ciarsi a tale funestai I i
efatica a trovar erai"che vogliano del di 24 ottobre 1872.

a questo propodo i yNbÍ l r

d sh peo ólo, e trovhe- Tax.onx aans..==o Emish

d thi Sd Inf re. Si direbbeÑs
liidi sy¾ d oter evitaÑ. BanditalfaHana 60to.... I luglio T2 - 14 421I274 871;F 14 45 Ti 0 - - - - -

Us
.

Detta detta 8 Og0.... 1 ottob. 12 - - - - - - - -

mo dell'impamibile rappresentante della legit- PrestitoNazionale...., .. • - - - -

timitÈ, la supkNmi anestkli61le ilitènziònl tion Ie inŸ nze rono resi onori et a to

on
al e e of 11 ..I ss7 so sz 5

spirito della società .
Pentito Romanor -

¯

eMinistro Ple upotenziario di Germania presso Detto Rotheehiid
.......

1 o 72 - 74 50 i 74 40 - - -
-
-
-

Dall'Asia si annunzia clie il d enl tâÀã. Assistevano aÈ$erímonia il a ummaleltausna 1 a m12 1000 - - - 4280 427 -
- -

sio di Russia, giunto á Singali i pa. S cd di Firenze e tutte le aúþrità civili g esN eTonens a 1500 588 N SW 588 liÏ) 5W -

carsi riellaChina e ziel Giappong. della città, oltre un gran numero di I
..

= 500 - - 612 - 600 - - -

Si annunzia pure che l'emiro di Cabul ma pe i del eÈzdÀ, il qatle A
... • © 534 - 588 50 - - - -

dera tin forte corpo di truppe aKandaniff pèr si & 11 suo 1 soggiorn 1Ïlalla avev4 0 det .. • 500 ,- - - - - - - - - -

proteggere i confini: Seyd Alii Muhaërneil, on tto nel nostro paese ruolti ed intimi e rmate sto - - -

che accompagna la (dthaliinione g¾frÎ& vin di afŠt S X,11Re erarappiesentäto a ..t. x - -
-

dël chillini; veirW nóiiiliskth'hrogotenent di
,

dal march. Paolo To ei, mastro oi
o oro soo I i i

in.wiadha,. di delfËIGäl Casa. societhnoma.»
alere di ferro...........

.
1 aprile 67 587 50 - - - -

As
u .1.

.
1 luglio 19 500 678 -- 677 50

liijidênf MInttiidi jiñväti gag .g
1Wotlife skulI& ýIbn . (AGENZIA N'EFANI) Pio0stiansa. .......... 450 - - 100 -

Dopo il bullettizio di ieri giniise l' rinu zlD a u ,. -. ye gg g ggg 280
di míovè disgraile. I.on8rg, 22.
Nellì5'soziönè del PoMantovallo al Frnldo 11 eterno spedià Bartle a Zanzibar per casi r..n.. ..

· cum r..rrns ===•

Brede e Camatta essendosi manifeskio im söppriinërW H bonugèreio degli tehtavi så sprire enl. al. 5 74 37 i
sifone in un pozzo di mifeebšà id18td&, Yvit. wiim¾b ktapa tin-ngsg so, ........,

'

lici che l'abitavanovolIëià terifire di sólfoegre . . est, 22. Ancona....
107 o 1¯ ss roert. Tes ent... 186 1868 Ta 70,

il getto d'acqua, malgrado' le pin vive oppo.
'due Delegamon: tenneroæogga seduta ed

... so - I.ione ...... 90 ) - - -- 1s 60.

nn lia ÑL
co P R

smoo coat.,

nza fra le due Delegazioni cirek i lilanei de- v....ia. se - Trieste-... 90 - - - Enea Anatro-Itai. ass so cont.; saa,
podo appresso avari u 1 sioife ne!" glt lifidhilt Î dàÛŒfinanziëBN instina. Napoli..... 30 - - - - Oro, pad in S t.. 22 11 22 06 532.
l'argine, e mancatagli bise e gglo- Pest, 22. a..la si s.msee .

gnom. perisnum. agas 677

nando l'allagazione di tutto 10territokio. lÛešlher Lloyd annunzia che l'iinþei-atore
Allia rotta successencil'arginesillistro del- à'1èsiria ha spedito il conte di Beasta Dresda ADeputato diBorm: E Singsto: Anosusa

TOglio sil Yroldo Ate&^¾fWik ghie perrdppreseatBElo inoecasione dells celebra
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BANCA DE TORINO
Per deliberazione del Consiglio generale presa meRa se4xta d'oggi 18 ottobre

gli azionisti della Bsaes di Torino sono convocati d'argenza, a termini dell'arti-
colo $2 degli statati sociali, in saaembles straordinaria pel giorno 9 novembre, ad
un'ora precisa, nel locale teBa Berga in via deB'Ospedale, m. 28.

Oxuline.del giornos
1. Anmento del espitale sociale da 20 a 50 milioni mediante la emissione di 60

mila azioni.
2. Condizioni sBe qusR la nuova emissione delle 80 mIls azioni dovrà essere fatta
Modificazioni da introdarsi in alenni articoli degU statati.

In conformità da1Fari. 26 degli statatt hanno diritto dlatervenire a1Yassembles

gli azionisti possessori di almeno 10 azioni che abbiano depositato non più tardi
del 4 prossima newembre i loro titoli:

In Terime, ans sede della Baacs;
A mumme, presso i signori Vogel e C.i

A tenore delfart. 38 degli statati per deliberare validamente è necessario che
intervengano all'adunanas almeno 30 azlonisti che rappresentino 12¡6del espitale.

Torino, 18 ottobre 1872.
5295 E Direfiere Generale: A, PARIANL

I I

R. PREFETTURA DI ROMA
RIlVISTEBO DEI I.AVOBI PUBBlalÇI

Proerista degli ogge¢ti necessari all'illuminazione e pulitezza dei fari
lenticolari e fanali a cera stearica della provincia romana. Man-

tenimento di alcune parti degli apparecchi e di oggetti in servizio
dei fanalisti incaricati delfaccensione; per lo prezzo preruntico di
lire 24,195.

Ayviso di S• Inennto.
Davanti Tillustrissimo signer prefetto o suo delegato nel giorno 6 del prossimo

mese di novembre, aue ore 11 antimeridiane, si terrà pubblico incantoper le prov-
viste degli oggetti necessari alllllumiassione e pnlitessa del fari lenticolari e fa-
as11 a cera stesrics teDeprovincia romana. Mantealmento di alenne parti degli
apparecchi e di oggetti in servlaio dei fanslisti incaricati delPaccessione dei me-
desimi.
Le dette provviste is base del capitolato d'appalto e perizia relativa, redatti

dal Genio civile in data delH 29 agosto 1872, sono esloolate del presunto importo
manno di L. 8065.

L'appalto avra la garata di un triennio da cominciarsi dal 1• genaalo 1813 a
tutto dicembre 1875.

Cendimiemi.
L L'incanto sarà temato colle formalità dell'estiazione di eandela vergine, on-

servando tutte le prescrizioni Atte dal regolamento di contabilità generale dello
Stato a settembre 1814
2. Si aprirà l'incanto neHa eins presuntiva del triennio di L. 21,195, le oferte
la rlbasso non potranno essere minori del mezzo per cento ossia di 50 centesimi
per ogni cento lire, e sarà deliberate al migliore offerente.
8. Per essere ammessi allimesato dovraSBO gÏÎ BSpÎrBRÍÎ prBBentgre ga certig-

esto d'idoneità e solventezza rilsaelato dallumzio del Genio civile per questo spe-
ciale appalto.
4. Dovranno dare una esazione provvisoria nelle somma di L. 1200 in denaro o

biglietti di bancs; questa Terra rUitituita dopo l'incanto a tutti coloro che non
rimarranno deliberatari.
A All'atto della stipulazione del contratto dovrå darsi dal deliberatario la can-

slone definitiva di L. 2500 la numerario ed la cartelle del Debito PubbHco itas
liano al valore di Borsa verincatosi nel giorno precedente ana stipulasione.
A I pagamenti delle somministrazioal naranno fatti alla Ene di ogni trimestre

dietro i certiacati rilsselati dalfamzio del Gezie elvile.
7. Tutte le spese 41aesato,pubblicazioni e taase sono a carico delPappaltatore.
8. 11 termine utile per presentare il ribasso del ventenhao 6 Essato aHe ore 12

meridiane del giorno del 21 prossimo mese di novembre.
9. In quest'incanto al precederå alla delibers anche presentandoal an solo of-
terente.

Designazione dei fari e fanali da provvedersi.

REGIA PREFETTURA DI ROMA
ElilSTERO DNJA ISTRUSIONE PUBBIJOA

Prerwista del fembustibHe per la stagieme intermile ISTS e ISTS
eceerrente si asidette Mimiptere

AVVISO DI MIGLIOIUA.
Nell'incanto tenatosi oggi per fappslto della forattura del combustibDe encor-

rente al Ministero della Pabblies Istraslone per la stagione 41averne 18lt e 1873,
al ebbe il ribasso delPuno per cento aalla somma complesalva di L.W per cal
venne ridotto il prezzo a L. 1910 70.
Si ramments al pubblico che il termine utile a presentare H ribasse del vente-

simo sende colle ore 12 meridiane del giorno 25 del corrente mese di ottobre.
Roma, 23 ottobre 1872.

6310 Fer TUI)tele di Frefetters: Avr. PIANL

MTENDENZA B FINANZA DI PERBOIA
Avviso di concorso.

In essenzione de1Part. 37 del regolamento pel Berwisio di deposito e di Temitta
del sali e dei tabacchi lavorati, approvate een IL decreto B movembre 1W1, as-
mero 569, devesi procedere nella via della pubblica eencorremsa al conferi-ento
dello spaccio all'ingrosso dei sali e tabacchi laPoggle Moismo nel choomdarle A
Rieti, nella provincia di Perugia
A tale eretto nel giorno 8 del mese di novembre sano R aUe ore 10 anti-

meridiane, sarà tenuto negli nŒei tenyntendessa Provineislo delle Finamie im
Perugia rappalto ad oferte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali du unegewarna il deposito diEems,ed i te

bsechi dal magazzino di deposito di Roma.
AlPesercisio dello spacelo va congiunto Betrittedelisminatsvendita dalgaaeri

di privativa da attivarsi nello stesso locale sotto fosserwaaza di tatte leprescri-
zioni per le rivendite dei saH e tabaccht.
Al medesimo sono assegnate n. 18 rivendita
La quantità prenaativa delle vendite annaaH 3resso le spaccio da appaitarsi

viene enlcolata
Comune Quist. 610 , equirdeati s. . L.alido ,

a) pel sale .

na e di Volterra
,

95
, , . 6,740 ,

Pastorizio i R
, , | 1Îl0 ,

In complesso Quint.120 , , aL.40þ00 ,

6)peitabacchi onali Qulat. 30 ,pelem l.imp.d)L.WSOD ,

In complesso Qalat. 3 ,
ii. di L.WSOS ,

A correspettivo della gestione deHo spaoeie e per tutte le spese relatiw¥web-
gono secordate provvigioni a titolo di indemnità la un importo percentuale sal
prezzo di tariŒa,diatiatamente pel saH e pel tahmeehi. Queste provylgloni,ealco-
late in ragione di L. 7 010 per ogni cento IIre sul prezzo di tarlfs dei saH, e di
L, 8 4G2 per ogni cento lire sul prezzo di dei tabaecld, oirirebluiry maan-
nuo reddito lordo approssimativamente di lire 8188 71.
Le spese per la gestione dello spaccio al esloelano appressimativamente la lire

W39, e perciò la rendita deparata dalle spese sarebbe di lireg 74 ja gaslo
een'aggiunta del reddito della vendita calcolato is lire 400 ammonterebbe la to-
tale a lire 1399 14.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dal quali rienIts il data sansposto

relativamente alle spese di gestione trovani estensibile presso la Diroslopp Ge-
nerale delle Gabelle e presso PIntendenza Proffnefale delle Flasase in Perugia
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario somo' indlesti da apposite capitolate

ostensibile presso gli uŒzi premensionati.
La dotazione o scorta di cui dovra essere costaëlentente proTwedatolo sgscale

è determinata:
In sali pel valore di L. 8600
In tabscehi id. ,, 2500

E quindi in totale la L. 6000

L'appalto sarà tenuto coHe normo e formsBtà stabilite dal regolamento IBUS
contabilitå generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del dette eierelsio dorramme

presentare nel giorno e nelfora suindiesta in piego suggeUsto la loro diens la
Iseritto alrIntendenza Provinciale deHe Flasare in Peragis.
Le oferte per essere valide dovranno:
1. Eseere stese sopra carta da boHo da una lirs;
2. Esprimere la tutte lettere la provylgione riehleets a titolo di inie--îtà per

la gestione e per le spese relative tanto poi 558 stasate gei tabaceM;
& Essere garantite mediante deposito di lira 000 corrispondente al deshao

CORITIO CADEIRO
Terime, via memere as

Asm XXVIII.
Coi s assembre ai rs....t-1-k lapre

parasime F---d-m aHa R. Ao-
cmit-Is et aHa Benola di Co-
Talleria e 4880

ESTR&TTODIDECRETO.
G•peñNiensione)

n tribunale civilâ d'Ivres ces decrete
N settembre IBR. anterizzó PAmmini-
strasieme del DeMiePubblico delle Sta-
to ad il tramatammte la ese
teBe dei certlicatino-las-
tivi a Barro Alessandro e Co-
sare ti Glo. Dn==••inn da rimetterst a

Michele vedova di Po Barre di
Vlee Canavene.
E certiscate latestato a Barre Alas-

sandro porta la data ff maggio 1862,
enl awa. et 6 deR'amaan rendita
di lire
B s Barro Cesare

porta data 10 itsembre 1WI, col an-
inero 91005, ei 6 delFannas rendita il

settembre 1871
Omas: Ozo., procuratore
espa 4952

ESTRATTO DIDECRETO.
(S* pubNicazione)

B trBmmale elvile e correz. di
Baste riunito in camera di een-

1 gor esvaliere

dottor Carlp Fo e

ti ti atti che corre
same u rieur.. es tfteam la reissione
atta dal gladlee egatr
J• Che sole gli attuan rioorrenti so-
eerdotiOsetanoRavissa ta Ant Am

Obisti di
S• Che tutti e i soprannominati

sono e nel picao

) Certiscato a. 8NSB del consoHisto
a

à Min 2F maggie 1856, per la

a) certisento dåla Cassa deposal e
pre.uttm. aan is dats B ettobre 1857,
per la reatits di lire 2811

sœ¾ mDbastame Ge-
11 tra-atamento det ----=WW
certinenti in titeR Al re a hvore

aventi

Milano, T ottobre ISR.
Io dott. Vaarasumo Pavser, notato re-

aliente la Bettimo Milanese, SgHo del
VIwpste GiovaanL 61W

SOCIETA ANONIMA

STRADE FERRATE ROMANE,
Convocuiene di•d==m== generalestraordinaris.

(16 imiNiessions) -

B ConsigUo g'ammt..tatraslene, safformandosi aUm deMberazione prega melPul-
ti-a assemblem geacrale temata 11 di 11 motorso,ha neHa sua sedata del di
B corrente deefse che gli azionisti della Someek alene conweesti in generareede-
nesse pel di as merembre p. v. a mesmesterm•, presso la sede sociale la FI-
rense, per adire le •••===lmarin i che B Consiglio sarå per fare in ordine EHe
deHberazioni surritordate.
Com altro avviso sarà reesto a astizia dei signori interessati 8 regolamento

per la suddetta ••1-•-• ed i luoghi dove potrannoprocurarat i documenti stam-
pati-relativi agB affarida trattarsi.

Firenze, H 25 ottobre ISTA
Il Direttore Generale

- G. DEMARTxxo.

INTENDEHA DI FINAHA DI AI.E88ANDRIA
Avviso di concorso.

Essendosi ress vacante la rivendita dei generidi privativaeitants laSearsolen-
go, la quale deve eseguire le leve dei generi suddetti dal magassino d'Asti, visse
col presente syvise aperte B concorso pel conferimento della rivendita medesboa
da esercitarsi aella loenHta snaceenasta e suo adiacesse. •

B reddito lordo della suddetta rivendita neR'aman precedente fa:
Riguardo si tabacchi di . . . . . L f61 14
Per indensità di trasporto sali. .•. , 180 W

Totale.
. . L 731 88

Chi intendesse di aspirarvi dovrà presentare a questa Intendenza la propris
istansa la carta boBats da ð0 centesimi.corredata dal certifleato di buonaeendotta,
dagli attestati gladinisri e politici che provino che nessua pregiudizio assaiste a
carios del riqarrente.
I militari, gilmpiegati e le vedove, pensionati, dovranno aggimgera il decreto

dal quale risalti Hmporto deUs penslogo di eni sono anstatiti.
Il termine del comeerso ir Basato a tutte B giorno 5 novembre 1872.
Trascorso questo termine le Istanse ehe fossero presentate non saramme prese

in eensiderazione, e verranno restituite al producente per non essere state pro-
lentate in tempo atila
IA spese della pubblinazione del presente avviso e gueRe per linserzione del

modesi-o aalla Genetts Ofpetere e megli altri glerasN a norma delmenslanato de-
eratoEtate si derramaa sostenere dal concessionario deBa rivendits.

Alessaairla, 16 ottobre 187L
5366 FIntemrente: MUFFONE.

UFFICIO D'INTENDENEA MII.ITABE
DELLA DIVISIONE DI NAPQLI

Nel detto aflielo in Napo11, aal locale largo Croce alla BoHtaria, a.4,1• pisao,
nel giorno di martedi 29 ottobre ootrente mese, ad an'era pom. (tempo medio di
W), si preee¢erà al pubblico incanto a partiti segreti per la provvista di quin-
taU 1000 di grano Ibrails, da eriveBare, a lire 81 B quintsle,pel pattelo miutare
di Napoli, e di quintall 2500 della stessa specie dL grano a lire 31 50 0 quintale
pel µailinfo miUtare di Caserta, dirlas tutta la provvista in lotti 10 per NapoH
e¢ in lotti 25 perCaserts, di quintan 100 andono.
Gli accorrenti potranno fare oferte per uno o piik lotti, a loro piacimento, che

saranno deliberati a chi avrà nel suo µrtito suggellato e en earta da boBo da
lira was preposto H ribsseo di un tanto per ogni cento lire saperiore o µri al-
meno a queBo segnato nella relativa scheda ministerlsle.
La somasper esazione in valore reale per ogal lotto ð fissats a lire 1100.
Ennendo risultato deserte 8 primo inemato, si previene che in questo secondo

esperlmento si darå luogo al deliberamento ansad'aache vi sia una sola oferta.
I fatali per oferte di venteabao sono Assati a giorni 6 decorribili dal messedi

del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma)
S'lavita chimaque voglia concorrere a recarsi com anticipazione nei cessato af-

dele per vedere B esmpione del grano da appaltarsi e prendere cognizione del
capitolatL

Napoli, 21 ottobre 18& R Bettecommissario di Guerre
P. NOCCIA.

A) 11 faro di 2• ordine posto nella torre dell'antemurale di civitavata. deB'importo della cauzione contempleta dagli artiebli 3 e i del capitelsto sam-
B) Il faro di 4• ordine posto sulla torre della Batteria Gregoriana del cape mensionato. Il deposito potrà efettuarsi la numerario, in TagUs e basal i 'Ep- DET'•="'=- INTENDENZADIFINANZA DEIJ.A PROT.DIBEI.I.UNO

4•Amste. soro, ovvero is rendita 5 010 inseritta nel Gran Libro del Debito Pubblipe del (1• puNNessions)
C) Il faro di 4• ordisé posto salls torre detta di Esa Michele sulla sponda sini. Regno d'Italia enleolata al prezzo di Borss nella espitale del Regno; Nella s= n=•imtestats del fa

stra della flamara d essim, 4. Essere corredate di un documento legalo- esmyroyante la espacità di obhu- trastomie MG AVVISO N COBOOrBO.
D) 11 faro di 4• oritme pasto saBa terre deBa Batteria Cervia al promontorio garsi del 4 settembre ordina Essendosi ress vacante la rivendita dei generi di privativa situata.nel comune
cirtee presso San Tence. Le oRerte maneanti di tan requisiti o contaneait restristemi o devissioni taBe

.
Direzione del Iletite Æi tr - di Calalmentle del -.- 15 auslo deve efettaarele leve del generi suddetti dain&•

E) I due fanali di porto di Civltavecchia, l'uno posto alla punta del molo del condizioni stabilite o riferentini ad oRerte il altri aspiraati, a rlterramme some sierire Ubers la testa di Ginsoppa P gazzino 01 Pieve di Cadore, viene col presente ETTiso aperto B concorso pal eo&•
mehiere (bocca di levante), faltro alla punta del molo del Lasseretto (bocca non avvenute. traatamie & Mpe, laansa rendta ferimento della rivendits medesima da esercitarsi neBa loenlitianaceannstB0 EMS
di ponente). L'aggiudicazione avrà luogo optto fosservanza delle oomdizioni e riserve stab¾ adiscene.

F) Il fanale di porto alla pants del Hele Immeeemmismo da lite dal ripetuto espitolato a favore di quell'aspirante ehe STrà richiesto Im pro* sediel-lia duecento set e di posi- Lo s-ercio variacatosi presso la suddetta rivendits aeB'anno precedente fa;
G) I due fanali di porto alla punta dei mesi guardiani del porto canale 4; vigione minore, semprechè sia inferiore o almeno eguale a quaUs portata daUs slaae quaraatotto-IIs en in- Bigaardo al tabaechi di .

L. BBA 89
Irlamielse. scheda ministeriale. testata al detente Piettaatazio

Bosaministrazioni annue. seguita laggiudicazione saranno immesistamente restituitt I depostti aan altrl ¡Ai utraeSm
aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenute nao al momento deMa at Ordian inoltre alla stessame

E quindi in complesso di . . L. 401 17

Olio d'oliva kil. 8150-Candelotti stearici kil.250 -Lucignoli met. Hn. 80. zione del contratto e della prestazione deBa esazione stahinta dalfatticolo 4 del di traamtate di la sagtetta remilta L'esereisio mark conferito a norma del R. decreto 2 di settembre 1871, sum. 450ËÊaßertall per la ptilifezza. capitolato d'onere. seminativa in al portatore, rila (Serie seconds).
8 frito di vino • - • • • ·

· ·
ChiL 15

Barã ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 Faferta di ribssos ana ne tre umaMy Chi int0Bde550 Al SSpirarTi $0TTA PftiBKÈBIO & (80SÊB IRiendenza IS pf0þEIÈ
OÎlo da orologiaio • • •

•

• • • . 20 inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione. Bro per amane Hre cla- istanza in boDo is centesimi 50, eorredata dal eertineato di buona condotta, de-
lo .

.
. . . . . . , , g Baranno a carico del deliberatario tutte le sp0Be per la pubbliesslome degB av- que, le mereb auto- gli attestati giudiziari e politici provanti che messan pregiudizio aussistea caries

8 bianca.
. . . • - . 40 visi di concorsa, quella per la insersione dei ..n.tamim! WEIIS Gesprits U/Nefels €¢i tassa L Serra fa Fran- del ricorrente, e in tatti i sinn.manti provasti i titoli che potesseromilitareasuo'di camoscio • • • • • · • • Š. 4 Regno, le speso por la stipulasione dal contrgtta, le tpasa goverastive e quelle di cesco avere

o i e registro e boHo, apeN 9 ottobre RTczelM I militari, gi I-i-+i e le Todove, penslomati, dovranno aggiungere g degrato
ugne lavate. . . . . . . . .

Perugia, R 19 ottobre 18% dal quale emergaTimporte deMa pensione di out sono assistitL
linetro ansesto mzLiszaazzoxx. acol n e a.1 een a tuu.

Spamle äi plume e nzione, e varsam rantano d potacente ye men e-ere itstá preen

: aggggg- - L".A deMa pubbHession del geante svilso e geen per Basesla dd

p di la . td ,de ace na d edel o a re si terra

Cordleena le maec ao
. . Chil. 10 denominata Vodi, di proprietà del commae suddette Timeole do dal certiBosto den 6180 ' L'INTENDENTE.

Pacchi di Ëferl ' Il capitolato stabilisee Is gabeBa al trenta per cento suBa produttibilità certa eento di Bre cente

o da ondo per la suddetta .

•

• • . . 25 detta gabeUs sarà data al magglore oferente al enlare insta che si aprirà sa to del H
ConeiÊcalafatura e vehtarA della lAnela .

. . 2 d'una cifra di aumento che sarà per stabilire Pallielale ampielpale che presiederà num
=t.m.a..n. e B Casalglio thmministrazione della Ramon Indastriale eConumerelale in Roms

Spalmatura enn ver-lee si olio di line cotto deHe gabbiodegÍia
· Pinemato. - La gabella avrå la durata di ammi move, earsuri dal primo gammato di posisione solmils amattrooento ha deliberato di ehtamare i versamenti del secondo e terzo deelmo di In 25 per

parecchi dei candelabri del fanali di porto ed matre saperdele . M. q. 180 i miHeottocento settantatre al trentano dicembre milleettocento ottantano. un e 45mtestare Hiera la rem- azione per elssean decimo, i quali dovrammo erottnarsi taloal!Dnovembre
Roma, li 21 ottobre 1812. Nessuno verrà aëeettato alfineanto se non depositi, per garenzia deB'obbliga· simo sHa sede della Baaes, via Frattina, IOL

655 Per flffßelo €l Prefriture: ATT. PIANI. zione, Hre quindicimila in denaro efettivo, in renäta delDebitoPubblinitaUmae Giordano igH ei eredi deMa suddetta Miß LibDIESTONE
- (oorso di Boras) o in biglietto di tenuta; uno di questi tre modi di garenals sark Maris Giorians Bavastama,

acelto discrezionalmente dalPAutorità mtmicipale che presiederà finesak Deve Napoli.9 e 11815, - PRETURADI VITERBO. MM ¥ INSERZIONE. 2611

REGIA PREFETTURA DI GIRGENTI ¶¿';-T,6•,,»•||,,,,*=,"",gg•="•-*•••••••**•••··*• =•==•=•• -
' ...".."ungTM"K A."C"""L'"K'ga

È• A Is d,
*n termine unie per pre.entare un'orerta at aumento dopo avvenuta rasta pre. zarnazzo or mzcaara a **a... S%TO..iWu..*a's" .....W O Ask• paratoria è il giorno trenta dello stesso mese di aovembre p. v., alleoremore sa- (P poëNusstene) con chiarazione emessa nel stati a Casabari di Aa-tonio di

Non essendosi presentato alcuno a concorrere alrasta issata pel giorno di ieri timeridiane, in cui avrà luogo l'asta dimnitiva- Iloottomeritto noto a termini del- ria di questa pretara B di 8 earrente pel sacro matrimonio, 8
per lo appalto della manutenzione per tre anni del troneo di strada nazionale da B capitolato contenente le condizioni di appalto troyasi ostensibile a chianque Part.89 del -ento PAmmini- mese, accettato colbeseisio dlaven- 1• di Hre asmerodSSObed B 941
Cianciana ad Alessandria, non che pel ricarico straordinario di brecciame e ey Voglia prendgrne conoscenza tutti i giorni presso la segreteria comunaleMM ebe-fl ribuna e em t bb" mani

e
e a

struzione della strada di accesso alir ears, si previene 11 pubblico che il giorno Assero, 18 ottobre a
eos decreto due ottobre 1872hsantoria. stamento del defunto Bartolomeo Boa ditand Antonio Casaburi; lire 40 a Fe-

otto delfentrante novembre, alle ore 12 meridiane, sarà in questa prefettura ry 5813 D Bindaco. MARCELLO ROXANO sato la Direzione del Debito Pubblico a ghesi, svo deBe suddette eredi. derico Casaburi; lire 40 a Naria Orasis
tentata la prova alla presensa del consigliere delegato reggente la medesima e I trasferirela testadiCardarelliVimeense Viterbo, 19 ettobre 1812. Os e eartelle eof vinco

Lit" °$' ' "".":.. '2"."il"Z: .:" ,'°"";•,• MUNICIPIO DI GENOVA '" " ""*1,..¿" " g=,a
r e e e del strral vi'' ATVISO Ài 00ne0TSO al p0840 di illgognere cagg, ora ISTANiÈNÀONINADIPERITO. e 10œad ; ecia si

visibili a chinnque in quest'añieio di prefettura, avvertendo che sarà fatto luogo Si rende noto che la GinntA municipale della città di Genova ha deBberato di teR elo6. Con atto esibito nella emneelleria del Frattamaggiore, 8 Maettembre 1812.
ad aggiudicazione sneors quando non vi fosse ehe un solo concorrente. aprire l'atteÿñeaza al p0BÉO dingegnero capo feÎ &ËifDÎþIO di OBROTA

,
i $1 & pariBÎlreWAS 30 $0 tribasale civileesorrezionalediViterbo Gxanzo FEERO, pr00.

Per potere essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti preientare un ggggi_ Le condizioni stabilite pel concorso sono le segaentis. ! E aumero di certinesto Sig B ombre 1 si Egibilo G

cato di moralità di recente data, ed un attestato dl un ingegnere, di data non 1• Tutti coloro che intenderanno aspirarvi dovranno rivolgere la loro da-sada, & a Bre-M prarola, rap resentato dal sottoseritto DELIBERAZIONE. 6098
anteriore a sei mesi che assieurl che Paspirante o la persona che sarà incaricata corredata del titoli e doenmenti opportuni, al sindsee à tutto il mese di novem- Beadi 10-- a lirem m.8251L proemratore.phs fatto istanza al signor (2•gadm)
di dirigere sotto la sua respoaanbilità ed in sua reca i lavori ha le cognizioni e bre p. Y A Sousi a lirem a.85714 presidente del tribunale saddetto per h Norto nel 20 1812Plo-
capacità necessarie per lo eseguimento e la direzione dei lavori medesimi. 2• La Giants municipale, dopo di avere esaminste le domande degU sitemienti, 6. Senti allroS6&T a.82Ela semissii peri perwevare lastima: WF

rn e o

Non sono ammesse a concorrere alfineanto le persone che nella esecazione di sceglierà la persona cheintenderà proporre per la no-Ins,cheb riservataalcom-
a lire i contrada dirl con Napo con deliberazionedel 18 sea

altre imprese siansi rese colpevoli di negligenza o di mala fede verso il Governo siglio comunale.
9. BeaS10 m Hre M m. asiss. m. 9 di connaana con Nicolai bre 2, ha ordinato che la rendita di

o verso i privati. Qualors la Gianta non ravvinasse in alenno degli attendenti tutte le gusHtà 10 Sendi 10 slire55 a.8198L Orsols fa e da due lati la lire centosettants numero del
I eencerrenti dovranno depositare la somma di lire 2000, in numerariood in bi_ desiderate, non sarà obbligata a fare una scelta, et la tal caso o sarkspertaans 11. Sandi6- altre2687 a.SS12L a poeta in Øs raro =Bamää
glietti della Banca Nazionale, come canzione provvisoria a guarentigia dell'asta, nuova attendenza, o sarà provveduto in altro modo. • 12. Sendilo alireSDGE a.

mel ti. col numero deleertinestocentovea
quale somma verrà restitaita alla Ane delfiacanto, meno quella spettante al de- 3• Gli attendenti dovranno provare: à en alla a milstreeentotrentasettelameritteentram
liberatario, che rimarrà presso FAmmlaistrazione 5150 a che siasi stipalato il re- a) Di essere italiani e domiciliati in Italia.

6105 Grussurs ausris n. to eoi a Gio_ be a favore del efta aleno intestate
lativa contratto e prestata la cauzione definitiva. 6) Di essere muniti di regolare diploma dingegnere e di architetto, sospe eredi di Giaseppo liberesF¾errara o fa Matteo do-
Nel termine di giorni otto dalla data della dennitiva aggiudicazione dovrå il e) Di avere Petå non minore d'anni SB, ed almeno 12 ammi di esercizio della pro- ggg Selslan e la asi pro-

N e tulo

deliberatario passare alla stipulazione del contratto di appalto, e prestare una fessione d'ingegnere e di architetto. te do to la Ca raro Napoli, 9 ottobre 1872,
canzione definitiva nella somma di lire ö581, sia in numerarlo.sia inbiglietti d¢lla d) Di avere progettata (avendo i loro progetti riportatal'approvazione del Com. N aewombre 1835 alle ere Vitarbo, 22 ottobre Lanz Smasa.
Banca Nazionale ovvero in rendita sul Debito Pubblico dello Stato, valutats al siglio Superiore dei lavori pubblici) e diretts la costrusione dilsvoripubblielin- 11 ad kdellacessa
corso di Borsa, Is quale gli sarå restituita alla scadenza del contratto in confor- portanti, e di essere stati preposti alla direzione superiore di un colmesso del SVINCOLO DI HALLEVERIA.
mità delfarticolo 9 del capitolato speciale, rilevante, ove abbiano dato prova tome contrattoried ½torl deHaasees- Tendits gladisisle L natura di Satri.
Il deliberatario dovrà inoltre, al termini de1Particolo 19 del capitolato medesi_ saria espacità e idoneita ad asenmere la direstone di as adizio quale ð queBo del seguente fondo ad istanza

me, far intervenire nel contratto un supplente idoneo ed accetto alfAmministra- lavori pubblief della città di Genova. pel comano r e

zione, il quale sarà obbDgsto alla continuazione dell'appalto in caso di morte o
Se l'attendente, anche come decoratore, avrà dato preTa di gusto et abiUt te dalla adiziale Si rende moto si pubb¾eo ehe 11 i does a pubblies noti tto R

di qualunque altro impedimento delPimpresario, sarà tenuto conto di questa circostanza- reistta dal signor Has Capetendi Giusenne di une .18 o IBM deceduto la Torino 11
Il termine utile per presentare delle oferte non inferiorial ventesimo del presso

I 4• Gli attendenti dovranno dichiarare di volersi aalformare al regolamenti in Timelledelli di eires tti eredi testamentsH del dico ear. Giovanni Thomits green-
di aggiudicazione è di giorni quindici, ed andrà a scadere a me o

vigore ed a quegli altri che venissero successivamente adettati, ei ansessa com alochie sitante Capotondi Girolamo in Sutri 11 ratore espo esereente aanti i trlbanalle
dello stesso novembre.

nogi rao del B 5· Allyngegnere espo sarà assegnato l'annuo stipendia di lire dodielmils (g) mells-terra Compa à
a

lam, ve b de Co p di a città.
Le spese d'atto, contratto, e tutte le altre inerenti allo appalto, sono a totale

ehe comuncierå a decorrere dal giorno in cui egli aassmerà, di fatto, la ma esposale eel a.M eeanaaste al more la ca di erede se non col be- EBR ATV. T. wa..as
carico dello aggiudicatario, il quale dovrå aU'atto deltaggiudicazione depositare dell'ufEzio.

no all'est eeUs via 4080 Seale O- acisio com ito sotto
presso il presidente delFasta la presants sonuna di L. 600, salva liquidazioneme- Potra essergli accordato un termine fra il giorno dens nomina e queBo la eni seg al s-A la suddetta pisssa e di py. B 6 settembre passato
diante regolare parcella, dovrå entrare neH'esercizio deHe sue funzionL pra uierassi lirem in per gH stti l notare signor FEA ENRIA Gerena

Girgenti, 17 ottobre Isla Genova, 11 19 ottobre 181g Samst, taaseBiere,
ear3 n segresar •: FERBARA. sale 11 Segetario delMuicipio. asia ciŸÈ ð$iß Laez Pusmra. ROMA - Tipograda Exam Born


